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PIANO  DEGLI STUDI DEL LICEO ARTISTICO 

 

MATERIE 1° BIENNIO 2° BIENNIO 5° ANNO 

Ore/settimana Ore/settimana Ore/settimana 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI COMUNI 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 

Storia e Geografia  3 - - 

Storia - 2 2 

Filosofia - 2 2 

Matematica 3 2 2 

Fisica  - 2 2 

Scienze naturali 2 - - 

Chimica - 2 - 

Storia dell’Arte 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 - - 

Discipline geometriche 3 - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 - - 

Laboratorio artistico 3 - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternativa 

1 1 1 

TOTALE ORE                34   

* ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO   

ARTI FIGURATIVE 

Laboratorio della figurazione - 6 8 

Disc. pittoriche e/o Disc. plastiche e 

scultoree 

- 6 6 

TOTALE ORE  35 35 

ARCHITETTURA E AMBIENTE 

Laboratorio di architettura - 6 8 

Disc. progettuali Architettura e 

ambiente 

- 6 6 



TOTALE ORE  35 35 

DESIGN 

Laboratorio della progettazione - 6 8 

Disc. progettuali Design - 6 6 

TOTALE ORE  35 35 

SCENOGRAFIA 

Laboratorio di scenografia  5 7 

Disc. Geometriche scenotecniche  2 2 

Disc. Progettuali scenotecniche  5 5 

TOTALE ORE  35 35 

 

 



PROFILO ATTESO IN USCITA 

 

Come stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 

(“Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto‐legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”), 

Art.1: 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per 

una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con 

atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai 

fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 

adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita 

sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. 

In questo quadro, come descritto nell’Art.4, comma 1: 

“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla 

pratica artistica. Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della 

produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce 

allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo 

contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella 

società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria 

creatività e capacità progettuale nell'ambito delle arti”. 

Per quanto concerne Il Profilo dello studente in uscita, si rimanda pertanto 

all’Allegato 1 al suddetto DPR 89/2010, denominato Profilo Educativo, Culturale e 

Professionale (PECUP) dei Licei per quanto concerne i “Risultati di apprendimento 

comuni a tutti i Licei” e, per quanto riguarda i “Risultati di apprendimento dei distinti 

percorsi liceali”, a quanto affermato nel PECUP in riferimento al percorso del Liceo 

Artistico e, nello specifico, all’ indirizzo  “Design Industriale”.  Più specificatamente, 

come esplicitato nel PTOF d’istituto, gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

dovranno: 

 



Indirizzo: Design Industriale 

 conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e 

della forma; 

  avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle 

diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti 

applicate tradizionali;   

 saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-

funzionalità-contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione;  

 saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del 

progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;   

 conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate;  

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E PROFILO 

STORICO 

 

La classe 5^ D risulta  composta da 19 alunni/e, tutti frequentanti l’Indirizzo di Design 

Industriale. Nel gruppo sono presenti quattro allievi con Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento, per i quali il Consiglio di Classe, all’inizio di ogni anno scolastico, 

ha predisposto un Piano Didattico Personalizzato che è depositato agli atti. 

La classe ha generalmente mostrato un comportamento diligente e rispettoso delle 

regole, e la frequenza delle lezioni, fatta eccezione per sporadici casi, specie in 

prossimità delle verifiche di certe discipline, è stata regolare. 

La maggior parte degli studenti, però, già dal terzo anno, in classe durante le lezioni, 

è risultata piuttosto passiva, pur essendo  la relazione umana con i professori aperta 

e sincera. Pertanto il gruppo non sempre si è mostrato interessato al confronto, al 

dibattito guidato o al semplice dialogo con l’insegnante.   

Si rileva anche una persistente debolezza di coesione che ha reso anche al termine 

del percorso scolastico la classe divisa in più gruppi, tra i quali non sempre sono 

presenti collaborazione e aiuto reciproco. 

Si evidenzia, a livello trasversale, più chiaramente in certe aree disciplinari, una 

buona applicazione; per alcune allieve, in particolare, è stata costante e seria, 

benché non manchino casi in cui la qualità dell’apprendimento è risultata 

mediamente superficiale a causa di un metodo di studio poco efficace o un lavoro 

incostante. Le capacità espositivo-argomentative sono a volte apparse difficoltose in 

ragione di uno studio ancora piuttosto mnemonico, del poco approfondimento, della 

fragile capacità di analisi o, in qualche caso, a causa dell’emotività. 

Come anticipato, alcune alunne si sono distinte per la serietà, la regolarità e 

l’efficienza del loro lavoro, raggiungendo un buono o ottimo profitto in ogni disciplina; 

altri si sono impegnati con diligenza migliorando a poco a poco la loro preparazione, 

pur tra battute d’arresto e fragilità in alcune discipline; un esiguo gruppo, infine, 

mostra qualche incertezza nella preparazione dovuta a lacune pregresse e ad un 

impegno non sempre costante, pur nell’insieme evidenziando progressi rispetto ai 

livelli di partenza. Per quanto riguarda le competenze delle varie aree disciplinari, la 



classe nella sua globalità ha raggiunto gli obiettivi previsti per il triennio, con minore 

difficoltà nell’area umanistica rispetto a quella logico-scientifica. Nell’area di indirizzo 

la maggior parte degli allievi ha acquisito abilità tecnico-grafiche buone e in taluni 

casi ottime, sia negli studi preliminari che in fase tecnico-esecutiva. Un buon gruppo 

di studenti  ha raggiunto inoltre un’apprezzabile autonomia operativa, dimostrando di 

possedere buone capacità di approfondimento e di rielaborazione dei contenuti 

trattati, manifestando anche una personalità critica, insita nell’attività creativa. 

I rapporti con le famiglie sono stati cordiali, ma non assidui: sin dal terzo anno, infatti, 

solo una parte dei genitori ha partecipato alle riunioni organizzate dalla scuola o alle 

sedute dei vari consigli; nonostante ciò, i rappresentanti della componente eletta 

hanno sempre garantito la loro presenza e si sono fatti portavoce in entrambe le 

direzioni di eventuali comunicazioni. 

 



COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CLASSE 

 

Numero totale alunni 19 Maschi 5 Femmine 14 

 

Triennio Composizione  

inizio a.s. 

(n. 20 alunni) 

Ripetent

i  

inseriti 

Ritirati Provenienti 

da altre 

sezioni / 

scuola 

Intercultur

a 

Sospesi 

in 

giudizio 

Non 

ammessi 

 

3° ANNO 2020 - 2021 0 0 0 0 5 0 

4° ANNO 2021 - 2022 0 0 0 0 5 0 

5° ANNO 2022 - 2023 0 1 0 0   

 

 

CONTINUITA’ SUL TRIENNIO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

La continuità è stata mantenuta nel corso del triennio in quasi tutte le discipline come si 

evince dalla tabella sotto riportata. 

 

Discipline 3^ 4^ 5^ 

Religione x x x 

Italiano/Storia x x x 

Storia dell’arte x   

Inglese x   

Filosofia x x x 

Chimica  x x - 

Matematica/Fisica x x x 

Progettazione Design x x x 

Laboratorio Design  x  x 

Laboratorio Design  2 - - x 

Scienze Motorie x x x 

 

Legenda:  x = continuità 

                 -  = disciplina non prevista nel piano di studi 

  



OBIETTIVI E FINALITA’ DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Gli obiettivi trasversali cognitivi ed educativi  e le modalità del loro raggiungimento 

sono stati stabiliti e approvati dal Consiglio di Classe nella riunione del 7 ottobre 

2022 e sono contenuti nel modello B02 qui di seguito riportato.  Gli obiettivi 

individuati perseguono due finalità: lo sviluppo della personalità degli studenti e del 

senso civico (obiettivi educativo-comportamentali) e la preparazione culturale e 

professionale (obiettivi cognitivo-disciplinari, progettuali di indirizzo e relativi al 

PCTO). L’identificazione di elementi comuni è stata effettuata tenendo conto di 

quanto individuato negli anni precedenti, dei risultati raggiunti, della conformazione 

della classe, delle esigenze specifiche del quinto anno e delle richieste delle varie 

discipline. Il Consiglio di Classe ha inteso, attraverso questa programmazione e in 

conformità con gli obiettivi formativi e didattici del Liceo, lavorare per promuovere la 

crescita globale degli studenti. Gli obiettivi proposti all’inizio dell’anno scolastico 

possono dirsi raggiunti, pur con livelli di apprendimento e crescita personale 

differenziati, da quasi tutti gli studenti della classe. 

  



B2 OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ED EDUCATIVI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

  

CLASSE 5^ D ANNO SCOLASTICO 2022 / 2023 

 

ELENCO OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI ED EDUCATIVI 

OBIETTIVI COGNITIVI 

OB.1 : 

Conoscere e consolidare metodi, contenuti e linguaggi delle varie discipline, con 

particolare riferimento alle nuove materie oggetto di studio 

OB.2 : Applicare correttamente i codici verbali in forma scritta, orale e grafica 

OB.3 : Consolidare le capacità di analisi, sintesi, interpretazione e contestualizzazione 

OB.4 : 

Consolidare e affinare il metodo di studio avviando un approccio più personale ed 

autonomo 

  

OBIETTIVI PROGETTUALI DI INDIRIZZO 

OB.1 : 

Utilizzare i diversi strumenti tecnici, i metodi di rappresentazione e visualizzazione 

grafica 

OB.2 : Avviare la pianificazione di proposte progettuali in progressiva autonomia 

OB.3 : 

Avviare allo studio degli elementi fondamentali delle tecniche e delle procedure degli 

strumenti della progettazione 

  

OBIETTIVI RELATIVI AL PCTO 

OB.1 : 

Fornire occasioni di apprendimento o di trasferimento delle competenze disciplinari 

acquisite a scuola in un contesto lavorativo e viceversa 

OB.2 : 

Fornire agli studenti occasioni di consolidamento delle competenze sociali (autonomia, 

responsabilità, rispetto del lavoro altrui, ecc.) in un contesto lavorativo, molto differente 

da quello scolastico 

OB.3 : 

Fornire agli studenti contesti di esperienza utili a favorire la conoscenza di sé, delle 

proprie attitudini, delle proprie competenze, in funzione di una scelta post diploma più 

consapevole e ponderata 

  

OBIETTIVI EDUCATIVI 

OB.1 : 

Rispettare il regolamento d’Istituto e le nuove disposizioni relative alla didattica in 

presenza e in DDI, se riattivata 

OB.2 : 

Riconoscere e rispettare le regole relative alla convivenza civile e rispettare i protocolli di 

prevenzione Covid d’Istituto ( es: distanziamento sociale, utilizzo di mascherina,  

disinfezione delle mani,  banchi ecc.. ) 

OB.3 : 

Assumere comportamenti adeguati nelle relazioni con il gruppo in presenza o, 

eventualmente, in DDI nel  rispetto  della diversità e dei diritti e doveri comuni. 



OB.4 : 

Qualora ci fosse la necessità di attivare lezioni in DDI collegarsi con puntualità, con 

schermo attivo e microfono spento e attivare l’audio quando richiesto dall’insegnante 

OB.5 : 

Applicarsi con impegno e partecipazione in modo responsabile e costruttivo alla vita di 

relazione ed alle attività scolastiche 

OB.6 : 

Avviare all’autovalutazione: conoscere e valutare obiettivamente le proprie capacità e i 

propri limiti  

OB.7 : 

Incentivare negli alunni una maggiore consapevolezza del presente, promuovendo 

l’abitudine all’informazione, attraverso un corretto rapporto con i media 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Ogni disciplina, nella piena libertà, attuerà metodologie e strategie atte a favorire un apprendimento 

efficace 

e consapevole. 

I diversi argomenti potranno essere presentati attraverso: 

1. Lezioni frontali e/o interattive 

2. Lezioni on-line  

3. Attività di ricerca individuale o di gruppo 

4. Metodo scientifico: osservazione, analisi, sintesi 

5. Uso di strumenti multimediali: PC, CD-Rom, DVD, Lim o monitor, video, ecc. 

6. Eventuale utilizzo di mappe concettuali e formulari 

7. Utilizzo di materiale specifico: libri, riviste, cataloghi, quotidiani, materiali presenti in siti internet 

tematici e/o di indirizzo; digilibro dei testi adottati 

8. Progetti di PCTO 

9. Eventuali interventi di recupero curricolari e extracurricolari secondo le indicazioni del Collegio 

Docenti 

STRATEGIE COMUNI PER L’AREA EDUCATIVA E DIDATTICA 

- Compilazione completa e puntuale del registro elettronico di classe e suo utilizzo come mezzo di   

comunicazione anche fra i docenti 

- Puntuale applicazione del regolamento d’Istituto e dei protocolli per la prevenzione Covid 

- Esecuzione mensile o a scadenza programmata di verifiche scritte, orali  e/o grafiche nel rispetto 

della programmazione della materia 
- Autorizzare richieste di uscita da parte degli studenti in modo contingentato per evitare 

assembramento durante l’intervallo seguendo i protocolli d’Istituto 

- Utilizzare il registro elettronico per le comunicazioni con le famiglie e coinvolgere le stesse 

qualora gli studenti mostrino atteggiamenti non adeguati 

- Monitorare e penalizzare le mancate consegne di elaborati o esercitazioni 

INTERVENTI SPECIFICI 

- Incontri con le famiglie degli allievi con evidenti difficoltà avvisandoli tramite lettere, e-mail 

istituzionale o registro elettronico per invitarli ad un colloquio in presenza oppure tramite 

piattaforma informatica. 

- Eventuali interventi di recupero, secondo le modalità definite dal Collegio Docenti  

DATA 

7/10/2022 

COORDINATORE DI CLASSE 

Prof.  Gabriele Uberti 

 



MODALITA' DIDATTICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La situazione emergenziale legata all’epidemia di SARS-Cov-2 ha reso necessaria 

l’attuazione di una modalità didattica flessibile, che si adeguasse al susseguirsi delle 

indicazioni mutevoli impartite dal Ministero della Pubblica Istruzione. Pertanto, il terzo e il 

quarto anno,  momenti di lezione in presenza sono stati affiancati e/o alternati ad altri in 

modalità video conferenza, in particolar modo nei confronti degli studenti risultati positivi e 

in quarantena come da attestazione ATS. L’Istituto ha adottato Google Classroom quale 

piattaforma condivisa da docenti e discenti nella Didattica Digitale Integrata.  

Le modalità di lavoro adottate dal Consiglio, pur declinate in modo diverso in base alla 

disciplina, sono state in particolare: la lezione frontale, la lezione interattiva, la discussione 

guidata, la ricerca individuale o di gruppo, lavori di gruppo, la partecipazione a conferenze, 

la revisione individuale dei lavori degli alunni con interventi diversificati da parte del 

docente. La partecipazione della classe a concorsi o progetti realizzati individualmente o in 

piccoli gruppi ha arricchito la didattica dell’area di indirizzo. 

Gli strumenti utilizzati sono stati prevalentemente i libri di testo in adozione, 

approfondimenti da altri libri, sussidi audiovisivi e digitali, strumentazioni informatiche e 

tecnologiche, riferimenti bibliografici, l’esemplificazione pratica da parte del docente, la 

partecipazione a conferenze, visite a mostre d’arte. 

Gli spazi usati sono stati le aule comuni e specifiche, i laboratori di sezione, la biblioteca, 

la sala audiovisivi, la palestra. 

   

Criteri di valutazione 
I docenti, in accordo con quanto esplicitato nel PTOF, hanno adottano le tipologie di 

verifica più opportune per pervenire a valutazioni trasparenti, documentate e adeguate per 

numero all’effettivo monte-ore di ciascuna materia e alle indicazioni dei dipartimenti delle 

singole discipline. 

I criteri di valutazione hanno fatto riferimento a quelli, generali, d'Istituto contenuti nel 

PTOF e a  quelli delle singole materie, ed hanno riguardato il comportamento, la 

partecipazione, l'impegno, l'autonomia, la comprensione e la rielaborazione, l'espressione 

(orale, scritta e grafica), la progressione. Sono state utilizzate varie tipologie di prove: orali, 

scritte, grafiche e pratiche.  

Per le specifiche tipologie di verifica e i criteri di valutazione utilizzati da ciascun docente si 

rinvia alle singole programmazioni disciplinari allegate al documento. 

Per quanto riguarda l’attribuzione del voto di comportamento, ci si è attenuti ai criteri 

d’Istituto. 



PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO 

 

Nel corso del triennio gli studenti della classe sono stati coinvolti, come previsto dalla 

Legge 107/2015 in percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, ridenominati, a partire dall’a.s. 

2018/2019, per effetto della Legge n. 145/2018, Art.1, Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento (di seguito PCTO). Le attività riferite a tali percorsi sono 

state predisposte sulla base di una programmazione triennale stabilita dal Consiglio di 

Classe nell’a.s. 2020/2021 e di seguito riportata (punto a). Si precisa, inoltre,  che tutti gli 

studenti hanno seguito la formazione obbligatoria di 12 ore in materia di sicurezza sul 

lavoro, preliminare allo svolgimento delle attività previste nei PCTO.   

Si riporta nelle pagine seguenti il cronoprogramma dettagliato delle attività svolte 

da ciascuno degli studenti nel corso del terzo, del quarto e del quinto anno (punto b). 

 

 

a. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEI PERCORSI PCTO 

CLASSE   III D   SEZIONE   E  INDIRIZZO   DESIGN INDUSTRIALE  A.S. 2020/2021 

 III ANNO IV ANNO V ANNO 

COMPETENZE OBIETTIVI 

SPECIFICI 

CONTE-

STO 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

CONTE-

STO 

OBIETTIVI 

SPECIFICI 

CONTE-

STO 

 

 Padroneg
giare gli strumenti 
della lingua 
italiana in contesti 
comunicativi 
diversi 

 Comunicare in 
lingua inglese al 
livello B1 

 Identificare 
problemi e 
individuarne 
possibili 
soluzioni 

 Riconoscere gli 
aspetti 
fondamentali 
della tradizione 
culturale e in 

 

 Appli
care i principi 
di struttura, 
modularità e 
simmetria  
nello studio 
delle forme 

 Applicare 
le 
conoscen
ze della 
varie 
tecniche 
di 
rappresen
tazione 
(proiezion
i 
ortogonali
, 
assonome

 

 

IMPRESE 

PRIVATE 

 

IMPRESE 

PUBBLICH

E 

 

PROGETTI 

 

CORSI DI 

FORMAZIO

NE 

 

 Applica
re i principi di 
struttura, 
modularità e 
simmetria  nello 
studio delle 
forme 

 Applica
re le 
conoscenze 
della varie 
tecniche di 
rappresentazion
e (proiezioni 
ortogonali, 
assonometria, 
prospettiva) per 
una coerente 
descrizione 
dell’oggetto. 

 Valorizz

 

 

IMPRESE 

PRIVATE 

 

IMPRESE 

PUBBLICH

E 

 

PROGETTI 

 

CORSI DI 

FORMAZIO

NE 

 

 Appli
care i principi 
di struttura, 
modularità e 
simmetria  
nello studio 
delle forme 

 Applicare le 
conoscenze 
della varie 
tecniche di 
rappresenta
zione 
(proiezioni 
ortogonali, 
assonometr
ia, 
prospettiva) 
per una 
coerente 
descrizione 

 

 

IMPRESE 

PRIVATE 

 

IMPRESE 

PUBBLICH

E 

 

PROGETTI 

 

CORSI DI 

FORMAZIO

NE 



particolare di 
quella artistica 

 Utilizzare 
criticamente 
strumenti 
informatici per 
attività di 
studio, ricerca e 
comunicazione 

 Collaborare in 
modo critico e 
propositivo nel 
team di lavoro 

tria, 
prospettiv
a) per una 
coerente 
descrizion
e 
dell’ogget
to. 

 Valorizzar
e il 
disegno a 
mano 
libera 
come 
momento 
irrinuncia
bile del 
processo 
creativo. 

 Acquisire 
un 
metodo di 
lavoro 
adeguato 
al 
prodotto 
da 
realizzare. 

 Acquisire 
competen
ze 
specifiche 
nell’ambit
o 
culturale-
artistico 
di 
riferiment
o e fare 
uso 
consapev
ole e 
fattivo 
delle 
abilità 
acquisite. 

 

 Conoscer
e gli 
strumenti 
di lavoro 
e le 
proprie 
mansioni 

are il disegno a 
mano libera 
come momento 
irrinunciabile 
del processo 
creativo. 

 Applica
re un metodo di 
lavoro adeguato 
al prodotto da 
realizzare. 

 Conosc
ere il processo 
di elaborazione 
di un progetto 

 Utilizza
re in modo 
appropriato le 
tecniche della 
figurazione 
bidimensionale. 

 Acquisi
re competenze 
specifiche nell’ 
ambito 
culturale-
artistico di 
riferimento e 
fare uso 
consapevole e 
fattivo delle 
abilità 
conseguite. 

 

 Conosc
ere strumenti di 
lavoro e 
mansioni 
assegnate a sé e 
agli altri 
lavoratori 
 Rispett
are le regole del 
contesto 
lavorativo 
 Collabo
rare in modo 
propositivo nel 
team di lavoro 
 Comuni
care 
correttamente 

dell’oggetto
. 

 Valorizzare 
il disegno a 
mano libera 
come 
momento 
irrinunciabil
e del 
processo 
creativo. 

 Applicare 
un metodo 
di lavoro 
adeguato al 
prodotto da 
realizzare, 
in 
autonomia. 

 Elaborare in 
modo 
autonomo 
un progetto 
artistico e/o 
grafico-
pittorico. 

 Conoscere il 
processo di 
elaborazion
e di un 
progetto 

 Utilizzare in 
modo 
appropriato 
le tecniche 
della 
figurazione 
bidimensio
nale. 

 Acquisire  
competenz
e specifiche 
nell’ ambito 
culturale-
artistico di 
riferimento 
e fare uso 
consapevol
e, fattivo ed 
autonomo 
delle abilità 
conseguite. 



 Rispettare 
le regole 
del 
contesto 
lavorativo 

 Collaborar
e nel 
team di 
lavoro 

 Comunica
re 
correttam
ente con i 
soggetti 
interni ed 
esterni al 
contesto 
lavorativo 

 Svolgere i 
compiti 
assegnati 
rispettand
o tempi e 
modalità 
di 
esecuzion
e 

con i soggetti 
interni ed 
esterni al 
contesto 
lavorativo 
 Svolger
e i compiti 
assegnati 
rispettando 
tempi e 
modalità di 
esecuzione 

 

 Conoscere 
le attività 
lavorative, 
gli 
strumenti di 
lavoro e le 
caratteristic
he 
professional
i richieste 
dal mercato 
del lavoro 

 Rispettare 
le regole 
del 
contesto 
lavorativo 

 Collaborare 
in modo 
propositivo 
e critico nel 
team di 
lavoro 

 Comunicare 
correttame
nte con i 
soggetti 
interni ed 
esterni al 
contesto 
lavorativo 

 Svolgere i 
compiti 
assegnati 
rispettando 
tempi e 
modalità di 
esecuzione 

 monte ore 40 monte ore 30 monte ore 20 

 

 

 

 

  



b. CRONOPROGRAMMA 

 

 PROGETTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  A.S. 2020 / 2021  

CLASSE  3^D – Design Industriale      COORDINATORE    Gabriele Uberti – TUTOR SCOLASTICO  Ignazio 

Iennaco  

 

ALUNNI ATTIVITA’  

1 

DATA: 2 

dic. 2020 

Introduzi

one al 

lavoro e 

incontro 

online 

con 

l’agenzia 

TPL 

ATTIVIT

A  2 

DATA: 

3-9 

dic.202

0  - 

Prime 

ipotesi 

grafich

e 

ATTIVITA  

3 

DATA: 10 

dic.2020  

Incontro 

online 

con una 

visual 

designer 

professio

nista  

ATTIVITA’ 4 

DATA: 16-17 

dic. 2020 

definizione 

ipotesi 

definitiva di 

sfondo  

ATTIVITA’ 5 

DATA: 21 

dic. 2020 – 

conclusione

, 

confeziona

mento e 

consegna 

elaborato  

ATTIVIT

A’ 6 

DATA: 

21 

nov.20

20 

L’audac

ia nel 

design- 

confere

nza 

online 

dal 

Teatro 

San 

Teodor

o  

ATTIVITA’ 

7  

CORSO 

SULLA 

SICUREZZ

A  

(SVOLTO 

PARZIALM

ENTE CON 

LEZIONI A 

DISTANZA) 

TUTOR 

SCOLASTICO 

TOTALE 

ORE 

EFFETT

UATE 

Totale 

ore 

program

mate 

 

Bizzozero 

Giulia  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Bruni Sofia  6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Butti 

Francesco 

E. 

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Caronni 

Matilde  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Colombo 

Sara  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Conca 

Agata  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Donegana 

Margherita  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Frangi 

Andrea  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Frigerio 

Alice  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 



Giudice 

Laura C. 

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Greguori 

Giulia  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Mamliutova 

Elizaveta  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Mascheroni 

Alessandro  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Meroni 

Giulia  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Milidoni 

Carmen  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Pasquaretta 

Eden 

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Romagnolo 

Gaia  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Russo 

Alessandro  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Sala 

Gabriele  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

Sussarello 

Chiara  

6 12 6 12 5 2 8 Ignazio 

Iennaco  

51 40 circa 

+ 12 

C.S. 

                                         

 PROGETTO PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  A.S. 2021 / 2022 

CLASSE  4^D – Design Industriale      COORDINATORE    Gabriele Uberti – TUTOR SCOLASTICO  Ignazio 

Iennaco/Mariateresa Gandolfi  

PROGETTO DI UNA MANIGLIA PER PORTE D’INTERNI DOMESTICI  - AZIENDA  SALICE PAOLO   -

CANTU’ 

ALUNNI ATTI

VITA’  

1 

DATA

:  

11/0

2/22 

Intro

ATTIVITA  2 

DATA: 

11/03/22 

Documenta

zione e 

raccolta 

dati 

strumental

 ATTIVITA  

3 

DATA: 

25/03/22 

Ipotesi di 

progetto 

di 

maniglie 

 ATTIVITA’ 4 

DATA: : 

15/04/22 

Tavole 

tecnico/esec

utive. 

Modelli 3D  

Relazione e 

 ATTIVITA’ 5 

DATA 

………… 

ATTIVIT

A’ 6 

DATA: 

……. 

ATTIVITA’ 

7  

DATA 

………… 

TUTOR 

SCOLASTICO 

TOTALE 

ORE 

EFFETT

UATE 

Totale 

ore 

program

mate 

 



duzio

ne al 

lavor

o e 

incon

tro in 

prese

nza 

con 

l’azie

nda e 

il 

dirett

ore 

creat

ivo 

e alle 

proposte di 

progetto 

e 

revisione 

dei lavori 

con tutor 

aziendali   

valutazione 

finale del 

prodotto 

Bizzozero 

Giulia  

2 36 ore 12 ore  12 ore     

Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Bruni Sofia  2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Butti 

Francesco 

E. 

2 36 ore 12 ore  12 ore     

Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Caronni 

Matilde  

2 36 ore 12 ore  12 ore     

Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Colombo 

Sara  

2 36 ore 12 ore  12 ore     

Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Conca 

Agata  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Donegana 

Margherita  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Frangi 

Andrea  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Frigerio 

Alice  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Giudice 

Laura C. 

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Greguori 

Giulia  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Mamliutova 

Elizaveta  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi 

62 ore  50 circa  

Mascheroni 

Alessandro  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Meroni 

Giulia  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi 

62 ore  50 circa  

Milidoni 

Carmen  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  



Pasquaretta 

Eden 

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Romagnolo 

Gaia  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Russo 

Alessandro  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Sala 

Gabriele  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

Sussarello 

Chiara  

2 36 ore 12 ore  12 ore    Iennaco/Ga

ndolfi  

62 ore  50 circa  

 

 
ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRA-CURRICULARI 

 

Orientamento in uscita 

All’interno del sito della scuola Liceo Artistico Melotti esiste un apposito spazio nominato 

“ORIENTAMENTO IN USCITA “. Tutte le comunicazioni compariranno nell’apposito spazio 

indicato, la diffusione di materiale spazia dalle varie realtà Universitarie fino alle diverse 

tipologie post- diploma. L’obiettivo è di favorire una scelta professionale e consapevole da 

parte degli studenti degli ultimi anni di Liceo .  

Il servizio sul sito è costantemente aggiornato su incontri formativi e informativi organizzati 

dalle diverse facoltà Universitarie e post-Diploma quali : Accademie NABA, RAFFLES, 

IED, POLITECNICO (Mi), INSUBRIA (Como/Varese),scuole di Restauro ,SUPSI Scuola 

Svizzera ,Orientamento di settore “Arti e Mestieri “, Corsi di scuola Fumetto , corsi IFTS 

progettati in collaborazione con Fondazione ITS ACADEMY 

 Gli studenti in autonomia potranno organizzare e iscriversi agli  incontri con esperti del 

settore, partecipare ad eventi di Orientamento, Open Day e opportunità  borse di studio. 

 

PARTECIPAZIONE AD EVENTI A.S. 2022-23 

 SALONE DELL’ORIENTAMENTO YOUNG, LARIOFIERE, 11 E 12 NOVEMBRE 

2022 

 AUDITORIUM INCONTRO DI ORIENTAMENTO “PERCORSO IFTS “CON LA 

PRESENZA DI ESPERTI IN MATERIA  

 

 

  



Corsi di recupero 

Recupero breve in Matematica. 

 

Visite d’istruzione/uscite didattiche 

Visita alla mostra su Aldo Rossi a Milano; 

visita al Museo del Novecento a Milano; 

convegno su Attilio Marcolli; 

visione di “Animal farm” al teatro Carcano di Milano; 

visita d’istruzione a Berlino (quattro giorni). 

 

Educazione Civica 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione. Il 

testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere 

inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nel monte ore complessivo 

annuale.  

Il Consiglio di classe ha individuato quale referente della materia la Prof. Micol Guffanti e, 

tenuto conto della natura trasversale delle tematiche di Educazione civica, ha deliberato di 

coinvolgere più discipline nella strutturazione di moduli tematici inerenti i tre assi indicati 

dalla normativa di riferimento (lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile, la 

cittadinanza digitale). Contenuti, tempi e distribuzione dei moduli nell’arco dell’anno 

scolastico sono dettagliati nella tabella riportata di seguito. 

 

 

  



PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI EDUCAZIONE CIVICA  A.S. 2022/2023 

Classe 5^D      Referente Prof.ssa Micol Guffanti 

Nucleo Tema/Progetto Discipline  Argomenti 

COSTITUZ

IONE Cittadinanza 

consapevole 

filosofia La responsabilità individuale e l’esercizio del 

pensiero: l’antidoto di H. Arendt al totalitarismo 

Art. 2 Principio di 

solidarietà 

religione Progetto O.M.G.: Operazione Mato Grosso. 

Esperienza di volontariato 

SVILUPPO 

SOSTENIB

ILE 

Salvaguardia 

dell’ambiente e 

delle risorse 

naturali 

Filosofia Natura e sviluppo tecnologico nell’epoca del 

Prometeo scatenato. Un mondo per le 

generazioni future. L’etica ambientale e le sue 

diverse prospettive 

Ridurre le 

disuguaglianze 

filosofia Il lavoro come attività umanizzante e la realtà di 

alienazione e sfruttamento. 

scienze 

motorie 

Razzismo e sport nella storia delle Olimpiadi 

Arte sostenibile storia 

dell’arte 

architettura sostenibile e l’ambiente 

I pericoli per  

l’ambiente 

 Storia  Le risorse ed il loro sfruttamento 

Lo Stato italiano Storia Struttura della Costituzione ed elementi costitutivi 

dello Stato 

Parità di genere Inglese The fight for women’s rights 

Energia Rinnovabile Fisica semiconduttori e fotovoltaico 

CITTADIN

ANZA 

DIGITALE 

 

 

Libertà, sicurezza e 

rischi nelle 

tecnologie digitali 

filosofia Il potere omologante della società di massa 

mediante i media 

La tecnologia digitale 

per comunicare il 

progetto 

Lab.di Design  Il disegno 2D in Autocad  

 



COMMISSIONE D’ESAME 
 
Commissari interni 

 
Il Consiglio di Classe ha effettuato la scelta sulle materie interne dell’Esame di Stato 

seguendo le indicazioni emerse nel Consiglio di classe del 7/02/23 

 

Nel verbale N. 3 del Consiglio di classe del  7/02/23 sono stati individuati i seguenti 
docenti commissari interni: 

 

 

MATERIA DOCENTE 

INGLESE Prof.ssa  LAURA DALLORSO  

FILOSOFIA Prof.ssa  MICOL GUFFANTI 

PROGETTAZIONE DESIGN 

INDUSTRIALE 
Prof.ssa  IGNAZIO IENNACO 

 
 
 
Le seguenti  discipline  sono state affidate dal Ministero ai commissari esterni della 
commissione d’Esame: 
 
ITALIANO E STORIA 

MATEMATICA E FISICA 

STORIA DELL’ARTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONI FINALI 

E 

PROGRAMMI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DI RELIGIONE CATTOLICA - A.S. 2022/2023 

 

Classe: 5a D                    

Docente: Fumagalli Margherita 

 

Presentazione generale 

La classe 5a D è composta da 19 studenti, 12 di essi si avvalgono dell’IRC, mentre 7 non si 

avvalgono. 

La composizione della classe è variata nell’ultimo anno, mentre il numero di coloro i quali si 

sono avvalsi dell’Irc non ha subito modifiche nel triennio. 

La conoscenza di alcuni studenti risale al primo anno di liceo, mentre per altri è cominciata 

nell’anno scolastico 2019/20. 

Metodologie seguite, strumenti utilizzati e valutazione 

Le lezioni in presenza sono state per lo più frontali e improntate al confronto. 

Gli argomenti proposti sono stati trattati mediante l’uso di vari materiali: manuali, alcuni brani biblici 

e antologici in formato elettronico, completati da appunti forniti dall’insegnante e caricati sulla 

piattaforma G-Suite nel Corso Classroom; visione di alcune lezioni/conferenze come 

approfondimento e/o sintesi dei temi trattati e due film. 

Durante le lezioni, si è cercato di invitare i ragazzi alla riflessione sulle tematiche proposte e a 

partecipare ai dibattiti e al confronto. 

Nella valutazione si è tenuto conto delle prove scritte svolte in classe, degli interventi significativi 

apportati alle discussioni dagli studenti, dalla capacità di mettere in relazione le conoscenze 

acquisite nelle diverse discipline, del contributo personale offerto dagli studenti e condiviso durante 

le lezioni. 

Obiettivi programmati, risultati raggiunti, sviluppo del programma 

Gli obiettivi programmati, indicati nel piano annuale, sono riferiti alla conoscenza appropriata degli 

argomenti e alla loro comprensione, all’esposizione e all’uso di un linguaggio specifico corretto, 

alla competenza nell’analisi e nella rielaborazione dei contenuti, alla capacità di esprimere 

considerazioni personali e valutazioni critiche, con rimandi all’insegnamento del Magistero e della 

Tradizione della Chiesa Cattolica e al confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni 

religiose-culturali. 

I risultati raggiunti per gran parte degli studenti sono buoni, per alcuni anche ottimi. 

Il piano di lavoro è stato svolto nella sua totalità, anche se alcuni temi proposti non sono stati 

approfonditi. 

Socializzazione e comportamento  

Alcuni studenti hanno dimostrato una buona attenzione e un buon interesse in riferimento agli 

argomenti proposti, apportando contributi personali e originali; parecchi, invece, hanno evidenziato 

passività, scegliendo un atteggiamento defilato e sottraendosi, di fatto, al dialogo e al confronto.  



La socializzazione è da ritenersi abbastanza positiva all’interno della classe, anche se 

permangono ancora divisioni in micro-gruppi, nate all’inizio del triennio e via via consolidate.  

Da segnalare la frequenza incostante di un esiguo numero di studenti. 

Gli obiettivi comportamentali, previsti dal Consiglio di Classe, sono stati pienamente raggiunti da 

quasi tutta la classe. 

 

15 maggio 2023                                                                              La docente 
         Margherita Fumagalli 
  



Programma svolto: Religione Cattolica 

 

1)  Il contributo di tre filosofe del ‘900 nella cultura laica e cristiana: 

A.     Edith Stein: 

 Biografia di Santa Teresa Benedetta della Croce: dall’infanzia a Breslavia al campo 

di concentramento di Auschwitz, passando attraverso la conversione al 

cattolicesimo culminata nella vita nascosta nel monastero carmelitano 

 origine del termine einfuhlung/empatia; il problema dell’empatia 

 intersoggettività e soggettività sovraindividuali: teoria empatica del sistema 

comunitario; caratteristiche di società, comunità e massa 

 approfondimento sulla “filosofia della persona”: il contributo di E. Lévinas, attraverso 

l'ascolto della conferenza del prof. S. Petrosino 

 la questione femminile in Germania del XX secolo; la vocazione della donna per E. 

Stein  

B.     Simone Weil: 

 Biografia 

 la questione del Battesimo e alcune critiche all’ istituzione della Chiesa: lettura di 

alcuni stralci dal saggio "Simone Weil biografia di un pensiero" di G. Fiori, Garzanti 

1981 

 stralcio e analisi di alcuni passi tratti dal saggio di Simone Weil "Riflessione sulle 

cause della libertà e dell'oppressione sociale”, Adelphi 1983 

 la critica al totalitarismo 

 la persona e il sacro; lettura e commento di alcune pagine tratte dal breve saggio 

“La persona e il sacro”, Adelphi 2012 

      C.   Hannah Arendt: 

 Biografia 

 considerazioni sul suo pensiero in riferimento al processo Eichmann e “la banalità 

del male” 

 visione del monologo di Stefano Massini tratto dal suo libro "Eichmann - Dove inizia 

la notte", Fandango 2020 

 visione del discorso finale tratto dal film "Hannah Arendt" (regia di Margarethe von 

Trotta, 2012) 

 “Le origini del totalitarismo”: tratti principali dell’opera 

 visione del film "Hannah Arendt" (regia di Margarethe von Trotta, 2012) 

 

2) La Giornata della Memoria: 

 Visione del film “The last days” (film-documentario sulla testimonianza di cinque 

sopravvissuti ungheresi alla Shoah). 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Margarethe_von_Trotta
https://it.wikipedia.org/wiki/Margarethe_von_Trotta
https://it.wikipedia.org/wiki/Margarethe_von_Trotta


3)  Approfondimento sul tema del male 

 Presentazione dei racconti Sacerdotale e Jahvista della Creazione di Genesi 1 e 

Genesi 2. Lettura e analisi di Genesi 2 

 il male nel racconto delle origini: lettura e analisi di Genesi 3 

 dal peccato personale al peccato sociale: lettura e analisi del racconto di Genesi 

4,1-16 

 

4)  I cristiani e i totalitarismi del XX secolo 

 La posizione dei papi e del Magistero: da Pio X a Pio XI; i rapporti tra Chiesa e Stato 

italiano e i regimi totalitari nascenti 

 il Magistero di Papa Pio XI: i cinque significativi interventi dottrinali contro l'Action 

Française, contro il fascismo italiano, contro il nazismo, contro il comunismo, contro il 

regime messicano. 

 Pio XII: il Magistero sociale e il pontificato durante la Seconda Guerra Mondiale  

 cattolici e protestanti di fronte a nazismo e fascismo; alcuni testimoni del tempo: Edith 

Stein, Dietrich Bonhoeffer, il gruppo “La rosa bianca”, don Pietro Pappagallo, Giuseppe 

Dossetti, don Primo Mazzolari  

 la repressione dei cattolici in Messico: l’impegno e il martirio dei cristeros 

5)  La Chiesa del mondo contemporaneo Il Concilio Vaticano II  

 il contributo dei laici nella Chiesa, per la Chiesa e per il mondo 

 

Cantù, 15 maggio 2023 

 

La docente                   Gli studenti 

(Margherita Fumagalli)      _____________________ 

_____________________      _____________________  

 

 

 

  



RELAZIONE FINALE Italiano e Storia - A.S. 2022/2023 

 

Classe V D 

 

Insegnante: Gabriele Uberti 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Conosco il gruppo classe da tre anni, durante i quali il comportamento è stato corretto e altrettanto 

è giudicabile il rapporto tra docente e studenti. Anche  il lavoro è risultato positivo, con la 

maggioranza degli allievi che in classe ha dimostrato almeno una discreta continuità e impegno; a 

casa, invece, lo studio è stato mediamente di livello un po’ inferiore e le differenze tra coloro che 

hanno lavorato con serietà, con costanza e con efficacia e chi no appaiono piuttosto evidenti. 

Soprattutto negli anni scorsi per vari studenti il lavoro si è comunque abbastanza limitato allo 

svolgimento di quanto richiesto e del necessario per le varie verifiche, in quanto gli inviti da parte 

del sottoscritto per l’approfondimento di temi o l’ampliamento autonomo di conoscenze in base agli 

interessi non di frequente sono stati seguiti.  

I programmi delle discipline si sono svolti in modo regolare nel primo quadrimestre mentre nel 

secondo, a causa  delle varie simulazioni delle prove, della visita d’istruzione, ecc., hanno subito 

qualche rallentamento.    

Riguardo al profitto, gran parte della classe ha mostrato, sia in Italiano che in Storia, un livello 

medio attorno al discreto, con un gruppo di studentesse decisamente positivo e qualche allievo 

con risultati attorno alla sufficienza, risultato influenzato, a volte, da carenze nelle competenze di 

base o nel metodo di studio per alcuni, dalla continuità del lavoro per altri.  

L'espressione scritta è mediamente discreta (con risultati migliori nelle prove scritte di Italiano) sia 

per chiarezza e per fluidità che per correttezza, dove la situazione è comunque diversificata. 

Tuttavia c’è qualche elemento che dimostra padronanza di linguaggio, anche in orale, ben 

superiore. I contenuti degli scritti di Italiano risentono talvolta di una conoscenza di argomenti legati 

all’attualità piuttosto superficiale e limitata e di problemi di coesione. Va  aggiunto che, in generale, 

l'uso del lessico specifico e la capacità di rielaborare, a volte, penalizzano il rendimento nelle 

verifiche a questionario. 

In orale, invece, i risultati sono solitamente migliori, pur essendo presenti difficoltà nel costruire 

discorsi ampi e organizzati esposti con precisione. Questa situazione è favorita dalla tendenza, da 

parte di alcuni allievi, ad un lavoro ancora abbastanza mnemonico. Limiti si notano anche 

nell'analisi autonoma dei testi letterari (soprattutto formale) e, in particolare, nella valutazione 

globale dei fenomeni storici e storico-letterari, benché l'acquisizione dei contenuti sia generalmente 

corretta. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione ha tenuto conto della partecipazione, dell'interesse dimostrato, dell'impegno, della 

comprensione dei contenuti, delle capacità di rielaborazione, della qualità dell'esposizione, di 

eventuali miglioramenti. Si sono svolte due verifiche scritte a quadrimestre per Italiano e almeno 

due orali, sia per Italiano che per Storia. Una di quelle orali talvolta è stata sostituita da questionari 

con domande a risposta aperta. Gli scritti di Italiano, già dalla classe terza, avevano ricalcato le 

tipologie previste dall' Esame di Stato. Quindi, il ritorno della prima prova scritta dell’Esame dopo 



l’interruzione dovuta alla pandemia non ha comportato particolari sorprese. Comunque, nonostante 

le simulazioni e le esercitazioni svolte, vari studenti mostrano ancora difficoltà soprattutto nella 

tipologia A, mentre appaiono meno problemi per le altre tipologie. Nel corso del triennio  si è anche 

inserito l'uso della nuova scheda di valutazione strutturata in quindicesimi prima, in ventesimi poi, 

in seguito alle modifiche normative; copia della scheda è allegata al presente documento. 

 

 

15 maggio 2023                                                                              Il docente 
              Gabriele Uberti 
  



PROGRAMMA DI ITALIANO 

 

1 ) Giacomo Leopardi 

       

- notizie biografiche, la poetica e le opere; 
- l’esperienza personale del dolore, il pessimismo storico, cosmico e il periodo eroico, la 

riflessione sull’uomo e la natura, la teoria del piacere, l’immaginazione e il vago; 
- opere lette, analizzate e commentate: 

dai Canti: L’infinito 
                Alla luna 
                A Silvia 
                La sera del di’ di festa  
                A se stesso 
                La ginestra (struttura e temi, con scelta antologica). 
Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 
Letture a scelta dallo Zibaldone. 

 

2 ) La Scapigliatura 

 

- caratteristiche e temi principali, la critica alla società borghese, la vita “disordinata”, la 
ricerca di una nuova letteratura; 

- opere lette e commentate: E. Praga: Preludio 
                                           A. Boito: Lezione d’anatomia (fotocopia) 

         
3 ) L’età del realismo 

 

- il contesto storico-culturale, il Positivismo, le caratteristiche principali del Naturalismo 
francese  

- letture: E. Zola: brano da “Assomoir” 
                  E. e J. De Goncourt: dalla prefazione a “Germinie Lacerteux”.  

 

4 ) Giovanni Verga e il Verismo 

                                  

- notizie biografiche, la poetica, caratteristiche e struttura delle opere più importanti; 
- l’attenzione agli umili,  il pessimismo e la lotta per la vita, la critica al Positivismo e al mito 

del progresso, il ciclo dei Vinti,  l’impersonalità e la tecnica della regressione; 
- opere lette e/o commentate: 

dalla Prefazione de “L’amante di Gramigna” 
da “Vita dei campi”: “Fantasticheria” e “Rosso Malpelo” 
da “Novelle rusticane”: “La roba” 
Lettura a scelta di novelle o di un romanzo. 
 

 

 



5 ) La cultura nell’età dell’Imperialismo 

 

- la critica al Positivismo, la crisi dei valori e delle ideologie ottocentesche, il ruolo          
dell’intellettuale nella società, la reazione degli scrittori al declassamento sociale; 

- caratteristiche principali del Decadentismo francese ed italiano, il Simbolismo e l’Estetismo, 
le tematiche più importanti, le figure più utilizzate (il poeta-veggente, il superuomo, il poeta 
maledetto, l’inetto, la donna fatale, ecc.), linguaggio e tecniche espressive; 

- O. Wilde: dall’introduzione de “Il ritratto di Dorian Gray”: i principi dell’estetismo 
- C. Baudelaire: da “I fiori del male”: “Corrispondenze” 

                                                      “Spleen”                                                 

- P. Verlaine:  “Languore”. 
 

 

6 ) Gabriele D’Annunzio 

     

- notizie biografiche, la poetica e le opere; 
- l’estetismo, il superomismo, il periodo “notturno”, la vita inimitabile,  il nazionalismo, il 

rapporto con il pubblico; 
- opere lette, analizzate e commentate: 
      da “Alcyone”: La pioggia nel pineto. 

      Lettura da “Il piacere”. 

Lettura da “Le vergini delle rocce”. 

Lettura dal “Notturno”. 

 

 

7 ) Giovanni Pascoli 

 

- notizie biografiche, la poetica e le opere principali; 
- la visione pessimistica del mondo,  la fuga dalla società, il “nido” familiare, la poetica del 

“fanciullino”, realismo e visione simbolica della realtà, la poesia delle piccole cose, le novità 
formali; 

- opere lette, analizzate e commentate: 
- lettura da “Il fanciullino” 

da “Myricae”: Novembre 

                      X Agosto 

                      Temporale 

                      Il lampo 

                      Tuono 

                      Arano. 

Dai “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno. 

 

8 ) Il primo Novecento italiano 

 

- il contesto storico-culturale, i principali elementi nel panorama italiano: il     
Crepuscolarismo, il Futurismo, le riviste fiorentine; 



- lettura del “Manifesto del Futurismo del 1909”, del “Manifesto tecnico della letteratura 
futurista” e di “Bombardamento” di Marinetti; 

- A. Palazzeschi: “E lasciatemi divertire” 
 

 

9 ) Luigi Pirandello 

 

- notizie biografiche, la poetica e le opere principali; 
- la crisi dell’uomo moderno, l’umorismo e il sentimento del contrario, la critica alla società ed 

ai valori della borghesia, il tema della maschera, la relatività del reale e dell’identità 
dell’uomo, la pazzia; 

- da L’Umorismo: Il sentimento del contrario 
- lettura integrale  di un romanzo o di un’opera teatrale o di novelle a scelta. 

 

 

10)  Italo Svevo 

  

- notizie biografiche, la poetica, la struttura e le caratteristiche contenutistico-formali  
dei romanzi, in particolare de “La coscienza di Zeno”; 

- la singolare formazione culturale, i temi dell’inettitudine, della malattia e della senilità,  la 
riflessione sulla crisi dell’uomo nella società, la psicanalisi e l’inconscio; 

- letture a scelta da  “La coscienza di Zeno”. 
 

 

11)  Giuseppe Ungaretti 

    

     -   notizie biografiche, la poetica e le opere principali; 

     -   la particolare formazione culturale, l’esperienza della guerra, l’importanza della  

         parola, la realtà e il mistero, il senso del tempo, i temi del viaggio, della natura e del 

         senso religioso; 

     -   da “L’allegria”: Veglia  

                                 San Martino del Carso 

                                 Mattina 

                                 Soldati 

     -   da “Il sentimento del tempo”: Di luglio 

     -   da “Il dolore”: Non gridate più 

 

 

 

 

 

  



PROGRAMMA DI STORIA 

 

-    I governi della Sinistra Storica in Italia;   
la politica di Depretis e di Crispi; l’avventura coloniale;  

- la seconda rivoluzione industriale; la funzione della scienza, le nuove fonti energetiche, la 
catena di montaggio, le prime crisi cicliche e i tentativi di superarle: i monopoli, gli oligopoli, 
il protezionismo; la situazione internazionale: la Germania di Bismarck e l’avvento di 
Guglielmo II, l’espansionismo degli Stati Uniti e la guerra di secessione, la nascita del 
Giappone moderno; 

- l’età dell’imperialismo: cause del colonialismo, diffusione del razzismo; la spartizione di 
Africa e Asia (sintesi); 

- sviluppo e idee nel periodo di nascita della società di massa; la critica al progresso: i 
socialisti, la Chiesa di Leone XIII;  la diffusione del nazionalismo;   

- l’età giolittiana: lo sviluppo del partito socialista, il decollo industriale italiano, le riforme, il 
“neutralismo” del Governo nei conflitti tra lavoratori e capitalisti, il “doppio volto” dell’azione 
giolittiana,  la politica estera;  

- la Ia Guerra Mondiale: cause;  episodi bellici principali (sintesi);  i trattati di pace e le 
conseguenze  in Europa alla fine dello scontro; l’Italia e la guerra: l’iniziale neutralità, 

interventisti e neutralisti, la “vittoria mutilata”; 

- la situazione della Russia dalla fine del XIX sec., nascita e sviluppo del socialismo, la 
rivoluzione socialista del 1917: le cause, le rivoluzioni di febbraio e d’ottobre, Lenin al 
potere, dal comunismo di guerra alla N.E.P, l’avvento di Stalin e l’affermazione  del modello 
comunista totalitario;  

- il dopoguerra e la nascita dei sistemi totalitari in Germania e in Italia; principali 
caratteristiche del Nazismo e del Fascismo; 

- la crisi del 1929 negli USA, il New Deal; 
- la guerra civile spagnola; 
- la IIa Guerra Mondiale: cause; avvenimenti bellici principali, conclusioni e conseguenze 

(sintesi); 
- la nascita della Repubblica Italiana. 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

- Genesi della Costituzione repubblicana; 
- caratteristiche generali della Costituzione italiana; 
- P. Calamandrei: discorso sulla Costituzione del 26 gennaio 1955 alla Società Umanitaria di 

Milano; 
- le risorse del pianeta, fonti fossili e rinnovabili, le sfide per il futuro. 

 

MANUALI ADOTTATI 

Per Italiano: Baldi - Giusso “L’attualità della letteratura” PARAVIA,  vol. 3.1e 3.2. 

Per Storia: Gentile - Ronga “Storia e Geostoria” EDITRICE LA SCUOLA,  voll. 4B, 5A e 5B. 

 

 

           L’insegnante                                                                                 Gli allievi 

 

----------------------------------------                                        ---------------------------------------------- 
 
 
                                                                                        ----------------------------------------------- 



STORIA DELL’ARTE 

Docente: Prof. Beneggi Silvano 

RELAZIONE FINALE                CLASSE 5^ D                           A.S. 2022/23 

 

La conoscenza della 5D, composta da 19 alunne di cui quattro DSA, è avventa con l’anno 
scolastico 2022/2023.  
Nel corso del triennio la classe ha subito l’alternarsi di tre docenti di Storia dell’Arte pertanto la 
disciplina è stata contrassegnata da una forte discontinuità didattica. 
La classe fin da subito si è posta con un atteggiamento rispettoso delle regole e dell’ascolto; il 
comportamento corretto e discretamente collaborativo, ha consentito che le lezioni si svolgessero 
in un clima relazionale disteso e sereno. 
Le lezioni si sono svolte in modo continuo e costante che ha permesso di delineare un quadro 
della classe positivo, con alunni, in generale, motivati, manifestando interesse nei confronti della 
materia. 
Gli obiettivi minimi, predisposti all'inizio dell'attività didattica, sono stati raggiunti da tutti gli studenti, 
qualcuno di loro, grazie ad un atteggiamento serio e ad un impegno sistematico, è riuscito ad 
ottenere buoni risultati. 
Sono stati affrontati quegli autori e/o movimenti che hanno avuto un ruolo importante 
nell’evoluzione artistica a partire dall’ottocento fino ai primo decenni del novecento. 
Alcuni argomenti non sono stati trattai in quanto già esaminati in altre discipline per cui si è optato 
per evitare una ripetizione, constatando la conoscenza da parte degli alunni.  
Le spiegazioni sono state effettuate mediante lezioni frontali con l’ausilio del testo in adozione e 
mediante il supporto di slide in modo tale da poter ampliare la conoscenza dell’artista mediante 
opere ulteriori a quelle riportate sul libro. 
Il programma è stato svolto in modo tale da comprendere gli aspetti essenziali del contesto storico 
e cronologico di appartenenza dell’artista o del movimento. 
La lettura delle opere si è basata sulla ricerca iconografica e iconologica, sugli elementi 
tecnici/compositivi, tali da consentire di riconoscere l’evoluzione artistica riferita ai periodi 
esaminati. 
La riduzione del programma rispetto al piano di lavoro programmato all’inizio è dovuta al fatto che i 
giorni di lezione nei mesi di Marzo e Aprile hanno coinciso con le festività, simulazioni delle prove 
di Esame di Stato, visite di istruzione, conferenze. Alcune unità didattiche si sono svolte dopo la 
data del 15 maggio. 
La verifica è stata intesa come momento di valutazione del processo di crescita personale e 
culturale.  
Si è privilegiata la prova scritta, proposta sotto forma di domande aperte con qualche domanda a 
crocette; si svolte due prove scritte per ciascuno dei due quadrimestri, con possibilità di 
interrogazione orale per le insufficienze riscontrate. 
Gli argomenti e le date di verifica sono stati preventivamente concordati con la classe. 
Gli alunni hanno dimostrato continuità nello studio e nella preparazione in occasione delle 
verifiche. La partecipazione della classe durante le lezioni si è stata limitata prevalentemente 
all’ascolto; sono stati stimolati gli alunni alla partecipazione attiva in modo da poter esporre le 
proprie critiche nella lettura delle opere; per questo solo alcuni alunni hanno risposto. 
Agli alunni con Pdp sono sempre state somministrate le stesse prove scritte di verifica assegnate 
tutta la classe, consentendo l’utilizzo di mappe e del Pc per la scrittura; non hanno avuto difficoltà 
e problemi a rispondere.Si evidenzia, in generale, una conoscenza appropriata, una discreta 
capacità di analisi e sintesi, un uso corretto della terminologia specifica. 
Il profitto in generale discreto, qualche alunno si è distinto mediante un livello di conoscenza 
buono. 
 
 
Cantù, 15 maggio 2023                              Il docente 
                                                    Beneggi Silvano 

 



PROGRAMMA STORIA DELL’ARTE 

 

Impressionismo 

caratteristiche generali 

La pittura di Manet 

Analisi delle seguenti opere: Corsa a Longchamp, Colazione sull'erba, Olympia, In barca, Il bar alle 

folies Bergere 

La pittura di Monet 

Analisi delle seguenti opere: Campo di papaveri, Studio di figura en plein air. Donna con parasole 

rivolta verso destra e versione rivolta verso sinistra, Pagliai, Pioppi, La Cattedrale di Rouen, Lo 

stagno delle ninfee, Salice piangente  

La pittura di Degas  

Analisi delle seguenti opere: Donna si asciuga i capelli dopo il bagno, Ballerina seduta voltata 

verso destra, Lezione di danza, La prova, L'Assenzio 

La pittura di Degas 

Analisi delle seguenti opere: Fantini davanti le tribune, Piccola danzatrice, Campo da corsa, 

Quattro ballerine in blu 

La pittura di Reinor 

Analisi delle seguenti opere: Le bagnanti, Colazione in riva al fiume, Paesaggio algerino 

La pittura di Berthe Morisot 

Analisi delle seguenti opere: La culla, Donna seduta alla toilette, Ritratto di Berthè Morisot e sua 

figlia Julie,Julie che sogna ad occhi aperti 

La pittura di Caillebotte  

Analisi delle seguenti opere: I rasieratori di parquet. Il ponte d'Europa 

La pittura di Bazille 

Analisi delle seguenti opere: L'atelier di Bazille, Scena di estate, Il pescatore con la rete, Giovane 

uomo nudo distesa sull'erba, La veduta del villaggio 

Gli impressionisti italiani 

Caratteri generali sulla pittura di Zandomeneghi e Boldini  

 

 

La scultura impressionista. 

La scultura di Medardo Rosso  

Analisi delle seguenti opere: Età dell’oro, Ecce pur, la portinaia, Innamorati sotto il lampione El 

locch 

La scultura di Rodin 



Analisi delle seguenti opere: L’Età del bronzo, La porta dell'Inferno 

Postimpressionismo 

Caratteristiche generali 

La pittura di Seurat 

Analisi delle seguenti opere: la matita Contè, Ragazzo seduto, Donna seduta con l'ombrellino 

La pittura di Gauguin 

Analisi delle seguenti opere: il Cristo giallo, Visione dopo il sermone, Come! Sei Gelosa? Da dove 

veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo? 

La pittura di Van Gogh 

Analisi delle seguenti opere: I mangiatori di patate, La pianura di Crau, Autoritratti, Veduta di Arles 

Notte stellata e Campo di grano con volo di corvi 

La pittura di Toulouse Lautrec 

 Analisi delle seguenti opere: Al Moulin Rouge, La clownessa Chau-Kao, La Toliette, Au Salon de la 

Rue des Moulines 

La nascita delle Avanguardie artistiche 

Caratteri generali 

L'art nouveau 

La pittura di Klimt 

Analisi delle seguenti opere: Giuditta I e Giuditta II, Il bacio, Ritratto di Adele Bloch-Bauer, Il fregio 

di Beethoven, Danae, lo stile fiorito, la culla. I fauves 

Futurismo 

Caratteri generali 

I manifesti della pittura, scultura e pittura futurista  

 

La pittura di Boccioni 

Analisi delle seguenti opere: Stati d'Animo I e Stadi d'animo II, Forme uniche nella continuità dello 

spazio, Dinamismo di un footballer, Sviluppo di una bottiglia nello spazio 

La pittura di Giacomo Balla 

Analisi delle seguenti opere: Fidanzata al Pincio, Polittico "I viventi", La mano del violinista, Cane 

al guinzaglio, Ragazza che corre sul balcone, Lampada ad arco, Velocità astratta + rumore, 

Compenetrazioni iridescenti, Un mio istante del 4 aprile 1928 ore 10 più due minuti 

L'arte di Depero 

Analisi delle seguenti opere: La chiesa di Lizzana, Rotazione di una ballerina con pappagalli, 

Bozzetto per locandina Balli plastici, Grattacieli e tunnel. La città di Berlino e alcuni suoi 

monumenti in preparazione alla visita 

 



I Fauves 

I caratteri della pittura dei fauves 

La pittura di Matisse 

Analisi delle seguenti opere: La gioia di vivere, La musica, La danza, La tavola imbandita, Armonia 

in rosso, La signora in blu, Pesci rossi, Il volo di Icaro 

Espressionismo 

Le caratteristiche artistiche dell'espressionismo  

La pittura di Jean Ensor  

Analisi delle seguenti opere: Scheletro che studia oggetti cinesi, L'entrata di Cristo a Bruxelles 

La pittura di Munch 

Analisi delle seguenti opere: Il grido, Pubertà, Madonna, Vampiro, La bambina malata, Sera sul 

viale Karl Johan 

Il gruppo Die Brucke 

La pittura di Kirchener  

Analisi delle seguenti opere: Due donne per strada, Strada a Berlino, Cinque donne per la strada. 

La pittura di Erich Heckel  

Analisi delle seguenti opere: Giornata limpida  

La pittura di Emil Nolde 

Analisi delle seguenti opere: Gli orafi, Giardino fiorito, Papaveri e iris 
 

La pittura di Oscar Kokoschka 
Analisi delle seguenti opere: Donna seduta, Ritratto di Adolf Loos, Annunciazione, La sposa del 

vento. Veduta dalla Torre dei Mannnelli 

La pittura di Egon Schiele 

Analisi delle seguenti opere: Lottatore, Nudo femminile seduto di schiena con drappo rosso, 

Sobborgo II, Donna giacente, Abbraccio 

Cubismo  

Caratteri generali 

La pittura di Picasso 

Analisi delle seguenti opere: ballo al Mouli de la Galette, Poveri in riva al mare, La vita, I 
saltimbanchi, Famiglia di acrobati con scimmia, Le Demoiselles d’Avignon, Ritratto di Ambroise 
Vollard, Guernica 
Grande bagnante, Bagnante che si asciuga un piede, Donne che corrono sulla spiaggia, i ritratti 
femminile (Donna seduta, Ritratto di Dora Maar) 

 

 

 



Dadaismo 

Caratteri generali 

La pittura di Duchamp 

Analisi delle seguenti opere: nudo che scende le scale, Ruota di bicicletta, La sposa messa a nudo 
dai suoi scapoli, ancora (Il grande vetro), Fontana, L-H-O.O.Q. 

La pittura di Magritte 

Analisi delle seguenti opere: Il tradimento delle immagini, La condizione umana I, Golconda 

Surrealismo 

Caratteri generali 

Salvador Dalì 

Analisi delle seguenti opere: le tentazioni di Sant’Antonio, Madonna di Port Lligat, Costruzione 
molle con fave bollite: presagio di guerra;1936, Il volto della guerra;1940, Sogno causato da un 
volo d’ape, Giraffa infuocata, La persistenza della memoria 

Astrattismo 

Caratteri generali 

Kandinsky 

Analisi delle seguenti opere: Il cavaliere azzurro, Coppia a cavallo, Improvvisazioni, Senza titolo, 
Alcuni cerchi 

Paul Klee 

Analisi delle seguenti opere: Il fohn nel giardino di Marc, Adamo e la piccola Eva, Uccelli in 
picchiata e frecce 

Per quanto riguarda le arti applicate dell’art Nouveau la classe gli alunni erano già a conoscenza in 
quanto delle forme espressive in quanto conosciute con altre discipline di indirizzo. 

Gli alunni hanno svolto un lavoro di ricerca e di approfondimento riguardante l’architettura 
sostenibile. 

 

Testi utilizzati: 
Itinerario nell’arte 4 - Dal Barocco al Postimpressionismo 
Versione gialla - Edizioni Zanichelli 
Itinerario nell’arte 5 - Dall’art Nouveau ai giorni nostri 
Versione gialla - Edizioni Zanichelli 

 

Cantù, 15 Maggio 2023 

 

Il Docente       Gli alunni rappresentanti di classe 

Beneggi Silvano        

___________________________           _____________________________ 

     

        _____________________________ 



RELAZIONE FINALE CLASSE 5 ^D - AS 2022/2023 
 

DOCENTE: Laura Dallorso 

MATERIA: inglese 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe mi è stata affidata all’inizio del terzo anno; ho lavorato con gli studenti per circa un 

quadrimestre per poi riprendere la continuità sulla classe a inizio quinta, dopo un periodo di 

maternità e congedo parentale.   

Gli studenti si sono subito contraddistinti per un comportamento generalmente corretto e hanno 

dimostrato discreto impegno e costanza nello studio.  

Il programma svolto riguarda lo studio della letteratura inglese, dall’Età Vittoriana al Novecento, per 

concludersi con l’analisi di un romanzo americano.  

Tutti gli alunni hanno assimilato le conoscenze degli argomenti trattati, raggiungendo risultati 

diversificati, articolati in tre livelli: un primo gruppo di alunni presenta ancora lacune a livello 

grammaticale/ morfosintattico e difficoltà di rielaborazione dei contenuti. Questi studenti tendono 

quindi a studiare in modo piuttosto mnemonico e nozionistico.  

Un secondo gruppo di alunni ha acquisito una discreta conoscenza della lingua straniera ed è in 

grado di rielaborare i contenuti autonomamente, pur commettendo diversi errori e imprecisioni 

nell’esposizione. 

Infine, un gruppo di alunni ha evidenziato un’ottima padronanza della lingua e una buona capacità 

di rielaborazione critica dei contenuti. 

  

METODO DI LAVORO 

La presentazione degli argomenti è stata effettuata con: lezioni frontali, lezioni dialogate, 

discussioni guidate, presentazioni multimediali. E’ stato utilizzato prevalentemente il testo in 

adozione, con l’aggiunta di materiali sulla piattaforma Classroom o fotocopie, al fine di 

approfondire alcuni argomenti o fornire estratti aggiuntivi di testi rilevanti.  

Gli studenti sono stati guidati alla comprensione e all’analisi del testo, incentivandone la 

contestualizzazione nonché l’elaborazione di collegamenti e confronti.  

Sono stati visti i seguenti film in lingua originale: Jane Eyre e Suffragette. 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Durante il primo quadrimestre sono state svolte due verifiche scritte e una orale. Nel secondo 

quadrimestre è stata privilegiata la produzione orale in preparazione all’Esame di Stato. 

In modo analitico, nella valutazione sono stati presi in considerazione: 

- la conoscenza delle informazioni e del lessico specifico; 

- la competenza comunicativa e la correttezza morfo-sintattica;  

- la capacità di sintesi e di rielaborazione. 

Alla valutazione hanno concorso sia il livello di raggiungimento degli obiettivi cognitivi, sia la 

partecipazione, l’impegno e il progresso nel processo di apprendimento, considerando la 

situazione di partenza.  

 

Cantù, 15 maggio 2023           L’insegnante 

                         Laura Dallorso 



PROGRAMMA CLASSE 5^D - AS 2022/2023 

DOCENTE: Laura Dallorso 

DISCIPLINA: Inglese 

LIBRI DI TESTO: CORNERSTONE, di Cinzia Medaglia- Beverly Anne Young , Casa Editrice Loescher. 

 

The Victorian Age 

● The historical background: political reforms, economic development and social change 

● Victorian society 

● The Victorian compromise 

● The literary context: the novel 

● C. Dickens 

● Oliver Twist: “I want some  more”  

● Hard Times: - “Coketown”   

          - “A classroom definition of a horse”  

● C. Brontë 

●  Jane Eyre: “I am a free being” 

● Robert Louis Stevenson 

● The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde: “The Transformation” 

● Oscar Wilde and Aestheticism  

● Preface to the Picture of Dorian Gray 

● The Picture of Dorian Gray: “Dorian sees the painting for the first time”, “Dorian’s Death” 

 

The Twentieth Century 

● The historical background 

● The First World War  

● War poets:  

o Wilfred Owen: Dulce et Decorum Est 

o Rupert Brooke: The Soldier 

● Emmeline Pankhurst and the Suffragette Movement  

● Prohibition and the “Roaring Twenties” 

● Modernism 

● J. Joyce 

● Dubliners - general features and themes : 

▪ Eveline   

▪ The Dead 



● V. Woolf 

● To The Lighthouse 

● F.S. Fitzgerald 

● The Great Gatsby 

● G. Orwell 

● Nineteen Eighty-Four: “Big Brother is watching you” 

● Animal Farm: “The Windmill”, “Old Major’s speech” 

 

 

Film visti in lingua inglese: Jane Eyre, Suffagette. 

Spettacoli teatrali in lingua: Animal Farm (Palketto Stage) 

 

 

Cantù, 15 maggio 2023        L’insegnante 

          Laura Dallorso 

 

 

 

 

  



 

RELAZIONE FINALE Classe V D - A.S. 2022-2023                          
 

 
MATEMATICA E  FISICA 

 
 
Prof. Giovanni Blasi 

 
 

Sono docente di questa classe dall’inizio del terzo anno. La metodologia di studio acquisita ed il 

livello di preparazione, così come le motivazioni allo studio, non sono state del tutto omogenee. 

Alcuni studenti hanno dimostrato un certo interesse alla materia e al dialogo educativo, altri invece 

non si sono applicati sempre con continuità. L’applicazione e l’attenzione nel corso degli anni 

hanno dato esiti diversificati: alcuni in particolare quest’anno si sono dimostrati responsabili e 

desiderosi di pervenire ad una conoscenza completa e approfondita, altri invece per alcuni 

argomenti trattati hanno raggiunto una conoscenza non del tutto sufficiente in particolare per le 

lacune pregresse accumulate. Anche dal punto di vista disciplinare la classe ha dimostrato un 

atteggiamento sempre positivo e maturo.  

Nel triennio il piano di studi prevede solo due ore di matematica e due ore di fisica alla settimana. 

Si è scelto pertanto per quanto riguarda la matematica, di finalizzare tutto il percorso allo studio 

completo del grafico di funzioni razionali intere e fratte.  Per quanto riguarda la trattazione teorica 

si è scelto di dare ampio spazio al significato geometrico e all’interpretazione grafica dei contenuti, 

avendo però anche cura di formalizzare i concetti con l’utilizzo della simbologia e del linguaggio 

specifico. 

La programmazione del quinto anno è finalizzata alla maturazione dei processi di 

astrazione, della formazione dei concetti, della capacità di condurre ragionamenti coerenti e di 

argomentare utilizzando il linguaggio specifico e della capacità di utilizzare i metodi e gli strumenti 

matematici in situazioni diverse. Per matematica si è posto come obiettivo primario quello di  

avvicinare gli alunni alla disciplina insistendo principalmente sull’aspetto grafico dei contenuti. Si è 

scelto pertanto di prediligere gli obiettivi di conoscenza, di applicazione delle procedure del 

calcolo e di rappresentazione grafica di quanto ottenuto con il calcolo. Per quanto riguarda fisica si 

è insistito sulla descrizione dei fenomeni, sulla loro interpretazione con riferimento alle leggi 

studiate e sulla risoluzione di esercizi di applicazione delle stesse. 

In merito alla metodologia è stata prediletta la lezione frontale dialogata, generalmente 

introdotta dalla formulazione di una problematica atta a motivare la successiva trattazione, durante 

la quale si sono alternate spiegazioni a momenti di partecipazione attiva degli alunni. La fase 

introduttiva è sempre stata seguita dallo svolgimento di un numero adeguato di esercizi svolti in 

classe. Per aver modo di consolidare quanto appreso, sono sempre stati assegnati esercizi da 



svolgere a casa. Per quanto riguarda fisica, gli argomenti sono stati sviluppati facendo riferimento, 

ove possibile, all’osservazione dei fenomeni nell’esperienza quotidiana. Interrogazioni ed 

esercitazioni in classe sono state costanti occasioni per svolgere attività di recupero in itinere.  

Come strumenti di valutazione a causa dello scarso numero di ore settimanali sono state 

utilizzate in presenza (nei primi anni del triennio)  principalmente verifiche scritte mirate, per quanto 

riguarda matematica, rivolte alla misurazione delle conoscenze dei contenuti, delle tecniche, dei 

procedimenti di calcolo e della capacità di fornire interpretazione geometrica dei risultati ottenuti;  

per quanto riguarda fisica alla verifica della conoscenza di fenomeni, leggi e alla formalizzazione di 

problemi. In merito ai criteri di valutazione si assegna la sufficienza in presenza di una conoscenza 

essenziale dei contenuti e di un’applicazione di principi, regole e procedure nello svolgimento di 

esercizi in contesti noti.  

 

LIBRI DI TESTO 

Di Bergamini, Barozzi, Trifone   ‘Lineamenti di matematica. Azzurro con Tutor’. Vol. 5 Ed. 

Zanichelli. 

Ugo Amaldi “Le traiettorie della fisica. Azzurro” Vol. Elettromagnetismo Ed. Zanichelli. 

 

 

Cantù, 15 maggio 2023        Il docente 

       Giovanni Blasi 

  



PROGRAMMA DI FISICA CLASSE 5^D - A.S. 2022/2023 

 

Le cariche elettriche 

 La natura elusiva dell’elettricità 

 L’elettrizzazione per strofinio 

L’elettrizzazione per strofinio  
L’ipotesi di Franklin 
Il modello microscopico 
L’elettrizzazione è un trasferimento di elettroni 

 I conduttori e gli isolanti 

I conduttori e gli isolanti 
La conduzione della carica secondo il modello microscopico 
L’elettrizzazione dei conduttori per contatto 

 La definizione operativa della carica elettrica 

La definizione operativa della carica elettrica 
L’elettroscopio a foglie 
La misurazione della carica elettrica 
Il Coulomb 
La conservazione della carica elettrica 

 La legge di Coulomb 

La legge di Coulomb 
La costante dielettrica nel vuoto 
Il principio di sovrapposizione 
La forza elettrica e la forza gravitazionale 

 La forza di Coulomb nella materia 

La forza di Coulomb nella materia 
La costante dielettrica relativa ed assoluta 

 L’elettrizzazione per induzione e la polarizzazione degli isolanti 

Il campo elettrico 

 Le origini del concetto di campo 

 Il vettore campo elettrico 

Il vettore campo elettrico 
L’idea di campo elettrico 
La definizione del vettore campo elettrico 
Dal campo elettrico alla forza 

 Il campo elettrico di una carica puntiforme 

Il campo elettrico di una carica puntiforme 
Il campo in un mezzo isolante 
Il campo elettrico di più cariche puntiformi 

 Le linee del campo elettrico 

Costruzione delle linee di campo 
Il campo di una carica puntiforme 
Il campo di due cariche puntiformi 
Il campo elettrico uniforme 

 Il flusso del campo elettrico 

Il vettore superficie 
La definizione del flusso del campo elettrico 
Il segno del flusso 
Il flusso del campo elettrico attraverso una superficie curva 
Teorema di Gauss (solo enunciato senza dimostrazione) 

 



Il potenziale elettrico 

 Introduzione storica (una scienza pericolosa) 

 L’energia elettrica 

L’energia elettrica 
L’energia potenziale elettrica 
L’energia potenziale elettrica di due cariche puntiformi 

 Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale 

Il potenziale elettrico di una carica puntiforme 
Potenziale elettrico e lavoro 
La differenza di potenziale elettrico 
L’unità di misura del potenziale elettrico 
Il moto spontaneo delle cariche elettriche 
Deduzione del campo elettrico dal potenziale 

 Fenomeni di elettrostatica 

 Il condensatore 

Il condensatore 
Il condensatore piano e l’induzione elettrostatica tra le armature 
La capacità di un condensatore 
Il campo elettrico di un condensatore (solo la formula) 
La capacità di un condensatore piano 
Il ruolo dell’isolante in un condensatore 

 IL MOTO DI UNA CARICA IN UN CAMPO ELETTRICO UNIFORME 

Il moto della carica somiglia a una caduta libera. 
La corrente elettrica 

 I molti volti dell’elettricità 

Le macchine elettrostatiche 
L’elettricità delle nuvole e degli animali 
L’invenzione di Alessandro Volta 

 L’intensità della corrente elettrica 

L’intensità di corrente elettrica 
Il verso della corrente 
La corrente continua 

 I generatori di tensione e i circuiti elettrici 

I generatori di tensione e i circuiti elettrici 
Il ruolo del generatore 
I circuiti elettrici 
Collegamento in serie ed in parallelo 

 La prima legge di Ohm 

L’enunciato della legge e i resistori 

 La seconda legge di Ohm e la resistività 

 Resistori in serie ed in parallelo 

 Lo studio dei circuiti elettrici 

 L’effetto Joule 

Effetto Joule e la potenza dissipata per effetto Joule 
La conservazione dell’energia nell’effetto Joule 
Il kilowattora 

 La forza elettromotrice (solo definizione) 

 La corrente nei liquidi e nei gas e il fulmine 

 I semiconduttori, le celle fotovoltaiche 

Il campo magnetico 

 Una scienza di origini medievali 



 La forza magnetica e le linee del campo magnetico 

Le forza tra i poli magnetici 
I poli magnetici terrestri 
La direzione e il verso del campo magnetico 
Le linee di campo 
Confronto tra interazione magnetica e interazione elettrica 

 Forze tra magneti e correnti 

L’esperienza di Oersted 
Le linee del campo magnetico di un filo percorso da corrente 
L’esperienza di Faraday 

 Forze tra correnti 

L’esperienza di Ampère (1820) 
La definizione dell’ampere 
La definizione di Coulomb 

 L’intensità del campo magnetico e l’unità di misura 

 La forza magnetica su un filo percorso da corrente 

 Il campo magnetico di un filo percorso da corrente 

Il campo magnetico di un filo percorso da corrente 
La legge di Biot-Savart 
Deduzione della legge di Biot-Savart 

 Proprietà magnetiche dei materiali 

Proprietà magnetiche dei materiali e i tre tipi di materiali con proprietà magnetiche diverse 
(ferromagnetiche, paramagnetiche e diamagnetiche) 
La permeabilità magnetica relativa 
L’elettromagnete 
 

Ugo Amaldi “Le traiettorie della fisica.azzurro” Vol. Elettromagnetismo Ed. Zanichelli. 

 

     Il docente 

Giovanni Blasi 

  



PROGRAMMA DI MATEMATICA CLASSE 5D - A.S. 2022/2023 

 

 Funzioni reali di variabile reale 

Definizione di funzione 
Classificazione delle funzioni 
Dominio di una funzione 
Zeri e segno di una funzione  
 

 Proprietà delle funzioni 

Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche 
Funzioni crescenti, decrescenti, monotòne 
Funzioni pari e funzioni dispari 
 

 Insieme di numeri reali 

Intervalli 
Intorno di un punto 
Intorno di infinito 
Punti isolati 
Punti di accumulazione 
 

 
0

lim ( )
x x

f x l



 

Definizione e significato 
Interpretazione geometrica 
Funzioni continue 
Limite destro e limite sinistro 
 

 
0

lim ( )
x x

f x



 

Definizione e significato 
Interpretazione geometrica 
Asintoti verticali 
 

 
lim ( )
x

f x l



 

Definizione e significato 
Interpretazione geometrica 
Asintoti orizzontali 

 
lim ( )
x

f x


 
 

Definizione e significato 
Interpretazione geometrica 
 

 Operazione sui limiti 

Limiti di funzioni elementari 
Limite della somma  
Limite del prodotto 



Limite del quoziente 
 

 Forme indeterminate  
0 00

,  0,  , ,0 ,1 ,
0

 
   

 
     

Forme indeterminate analizzate con esercizi  solo  : 
0

,    ,
0





, 0  

 

 Funzioni continue 

Definizione di funzione continua in un punto 
0x  e continua nell’intervallo [a:b]  

 

 Punti di discontinuità di una funzione  

Punti di discontinuità di prima specie 
Punti di discontinuità di seconda specie 
Punti di discontinuità di terza specie 
 

 Asintoti 

Definizioni : Asintoto orizzontale, verticale ed asintoto obliquo 
Teorema : Ricerca degli asintoti obliqui (teorema senza dimostrazione). 
 

 Grafico probabile di una funzione razionale intera e fratta 

 

 Derivata di una funzione 

Problema della tangente 
Rapporto incrementale 
Derivata di una funzione ( definizione matematica ed interpretazione geometrica) 
Derivata sinistra e destra 
 

 Derivata e velocità di variazione 

Velocità media ed istantanea in fisica 
 

 Derivabilità  

Derivabilità 
Continuità e derivabilità (teorema senza dimostrazione) 
Derivate fondamentali  
 

 Calcolo delle derivate teoremi (senza la dimostrazione) 

Derivata del prodotto di una costante per una funzione 
Derivata della somma di funzioni 
Derivata del prodotto di funzioni 
Derivata del quoziente di due funzioni 
Derivata del reciproco di una funzione 
Derivata di una funzione composta (in particolare la derivata della potenza di una funzione) 
 

 Retta tangente 

 

 Punti di non derivabilità cenni 

Flessi a tangente verticale 
Cuspidi 
Punti angolosi 
 

 Funzioni crescenti e decrescenti e derivate 

Teorema senza dimostrazione 



 

 Massimi, minimi  

Definizioni di massimo ,minimo assoluti 
Definizioni di massimo e minimo relativi 
 

 Massimi, minimi, derivata prima 

Punti stazionari (definizione) e teorema di Fermat (senza dimostrazione) 
Ricerca dei massimi e minimi relativi con la derivata prima di solo funzioni razionali intere e 
fratte. 
 
 

LIBRI DI TESTO 

Di Bergamini, Barozzi, Trifone   ‘Lineamenti di matematica. Azzurro con Tutor’. Vol. 5 Ed. 

Zanichelli. 

 

Il Docente       Gli alunni rappresentanti di classe 

Giovanni Blasi       

___________________________           _____________________________ 

     

        _____________________________                                          

 

 

 

 



RELAZIONE FINALE DI FILOSOFIA 

 

DOCENTE: PROF.SSA MICOL GUFFANTI 

 

Obiettivi iniziali  

(Come descritti nel C01A - “Scheda del piano di lavoro” presentato il 20/10/2022) 

 

CONOSCENZE 

Lo studente 

1. Conosce lessico e categorie essenziali della filosofia contemporanea, relativamente a autori 
e nuclei tematici trattati. 

2. Conosce le linee di pensiero, i modelli teorici e i nuclei concettuali fondamentali delle 
tematiche e degli autori trattati. 

 

ABILITA’ 

Lo studente 

1. Sa collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche degli autori studiati; 
2. Sa comprendere l’influsso che il contesto storico, culturale e sociale esercita sulla produzione 

delle idee 
3. Sa esporre le conoscenze acquisite, servendosi di un lessico specifico rigoroso; 
4. Sa operare confronti tra le diverse risposte date dai filosofi allo stesso problema; 

5. Sa rendere ragione delle proprie convinzioni, mediante un’adeguata argomentazione 
razionale; 

6. Sa sintetizzare (scegliendo i dati e le informazioni più significative e/o originali) i concetti 
essenziali dei temi trattati   

7. Sa affrontare una questione secondo prospettive diverse (religiosa, atea, emotiva, razionale). 

 

COMPETENZE 

Lo studente 

1. Sa usare in autonomia il libro di testo 

2. Sa utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e sa contestualizzare le 
questioni filosofiche; 

3.  Comprende le radici filosofiche dei problemi della contemporaneità 

4.  Sa compiere sul testo le seguenti operazioni:  

- enucleare le idee centrali di un testo;  

- riassumere in forma orale e scritta le tesi fondamentali di un testo usando la 
terminologia specifica;  

- ricondurre la tesi o le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore 

5. Sa approfondire un tema attingendo a diverse fonti e argomentare una tesi propria e altrui in 
forma scritta e orale. 



 

Profilo della classe e raggiungimento degli obiettivi 

Ho lavorato con gli studenti della 5^D per l’intero triennio, durante il quale la classe ha sempre 

manifestato un comportamento corretto sul piano disciplinare, attento e proficuo sul piano didattico 

e ha sviluppato con la docente un rapporto di fiducia che ha consentito di attuare in modo sereno e 

costruttivo il percorso di insegnamento apprendimento. I ragazzi hanno sempre profuso un 

impegno significativo nello studio della disciplina, nonostante si debba segnalare una discontinuità 

nello studio domestico da parte di un ridotto numero di studenti, la cui incostanza si riflette poi sui 

livelli di profitto.  

L’atteggiamento maturo e disponibile della classe ha sempre consentito di trattare in modo 

approfondito e lineare i contenuti e ha permesso di far germogliare in modo adeguato le attitudini 

alla riflessione critica e all’approfondimento presenti in un consistente gruppo di alunni, così come 

di prestare adeguata attenzione alle situazioni di difficoltà. Va tuttavia segnalata una certa passività 

del gruppo classe nell’affrontare il momento della lezione: all’attenzione costante non si correla 

infatti la partecipazione attiva e ciò ha reso difficoltosa la realizzazione di momenti di discussione e 

confronto tra gli studenti.  

L’attenzione nel corso delle lezioni e la continuità nel lavoro domestico hanno portato la 

maggioranza della classe a raggiungere una discreta conoscenza dei contenuti e un adeguato 

livello espositivo, benché non sempre accompagnati da analoghe abilità nel confronto tra posizioni 

differenti e nello sviluppo di percorsi tematici. Un gruppo di cinque studenti ha invece raggiuto, 

grazie a buone attitudini riflessive, a un impegno costante e al possesso di ottime abilità espositive 

e logico argomentative, conoscenze e competenze di livello buono o eccellente, specie nella 

rielaborazione e nella costruzione di connessioni tra i contenuti.  Permane all’interno della classe 

un ridotto numero di studenti il cui profitto è stato altalenante e non sempre sufficiente a causa di 

conoscenze approssimative e competenze poco strutturate. Questi risultati si devono in alcuni casi 

a un impegno piuttosto discontinuo, che ha inficiato il consolidamento degli apprendimenti, mentre 

in altri le fragilità sono dovute a difficoltà metodologiche, concettuali o argomentative.  

 

Contenuti e svolgimento del programma 

Nelle lezioni sono stati affrontati innanzitutto i principali orientamenti della filosofia ottocentesca 

post hegeliana, a partire dalla divisione interpretativa tra destra e sinistra hegeliane, per esaminare 

poi il pensiero di Feuerbach, la filosofia di Marx e gli aspetti fondamentali della riflessione di 

Schopenhauer, Kierkegaard e del positivismo, con particolare riferimento a Comte. Ci si è poi 

soffermati sulla crisi del soggetto, dei concetti e dei valori di fine Ottocento, con la trattazione 

analitica di Nietzsche e Freud.  

Per quanto riguarda la filosofia novecentesca, si è scelto: 

1. di privilegiare, sulla base delle possibilità offerte dalle Indicazioni Nazionali e data la 
specificità dell’indirizzo di studi del Liceo Artistico, orientamenti che hanno dato spazio a 
una considerazione originale dell’opera d’arte e del suo ruolo sociale, esaminando 
pertanto la teoria critica della società elaborata dalla Scuola di Francoforte, con particolare 
riferimento alle teorie estetiche di Adorno e, soprattutto, di Benjamin. Si è inoltre 
esaminata, con il medesimo intento, la tematica ermeneutica, mediante la trattazione della 
riflessione di Gadamer, dopo aver fornito indicazioni essenziali in merito all’analitica 
esistenziale heideggeriana al fine di contestualizzare il tema del circolo ermeneutico. In 
questo quadro ci si è anche soffermati brevemente sull’ontologia dell’opera d’arte 
sviluppata da Heidegger e su altri temi significativi del primo e del secondo Heidegger 

2. di fornire elementi per comprendere la svolta linguistica della filosofia novecentesca e di 
far riflettere sul rilievo contemporaneo del linguaggio mediante una sintesi della riflessione 



di Wittgenstein, soprattutto in riferimento al Tractatus logico-philosophicus, ma con 
incursioni anche nei temi del “secondo” Wittgenstein 

3. di esaminare temi inerenti i nuclei concettuali previsti dal nuovo insegnamento trasversale 
di Educazione civica. Si è pertanto lasciato spazio alla trattazione del pensiero di Hannah 
Arendt, segnatamente in relazione alle origini del totalitarismo e al tema etico del male, 
con l’intento di fornire agli studenti uno strumento teoretico per una presa di coscienza 
relativa ai drammi storici del Novecento e di sensibilizzarli verso una partecipazione attiva 
e costruttiva al dibattito e alla conservazione delle istituzioni democratiche. Sempre 
nell’intento di fornire materiali di riflessione, in particolare in riferimento ai temi dello 
sviluppo sostenibile, si sono dedicate alcune lezioni alla trattazione filosofica delle 
questioni ambientali, con una panoramica delle posizioni emerse nell’ambito 
dell’environmental ethics, con un riferimento alle riflessioni di autori contemporanei sul 
problema ambientale. 

Il programma previsto è stato sviluppato quasi interamente in quanto la trattazione della riflessione 

di Wittgenstein verrà svolta nelle ultime settimane dell’anno scolastico e pertanto risulterà più 

sintetica di quanto inizialmente previsto. Tale scelta è dovuta al fatto la sovrapposizione dell’orario 

della disciplina con altre iniziative didattiche o con le vacanze scolastiche ha significativamente 

ridotto il quantitativo di lezioni effettivamente svolto. 

 

Metodologia 

Pur non tralasciando la scansione cronologica e l’inquadramento degli autori nel quadro dello 

sviluppo storico del pensiero occidentale, l’approccio alla disciplina è stato caratterizzato da un 

taglio teoretico. Per quanto riguarda i contenuti, nel corso dell’anno si è cercato di dedicare 

attenzione alla trattazione del tema dell’arte, nei suoi aspetti storici, ontologici, etici, gnoseologici e 

sociali, quando presente negli autori esaminati. Questa prospettiva ha orientato anche in parte la 

scelta degli itinerari di studio della filosofia novecentesca. 

Le lezioni, prevalentemente frontali, sono state impostate e finalizzate alla 

trasmissione/comprensione delle categorie concettuali e dei nuclei tematici centrali delle filosofie 

affrontate, sottolineando la presenza di orientamenti comuni a più autori o la differente trattazione 

di un medesimo concetto/tema in filosofi diversi.  

Si è cercato, nelle lezioni, di utilizzare prevalentemente la lettura diretta dei testi quale strumento 

per illustrare concetti e temi proposti e per estrapolare elementi significativi del loro pensiero. Tale 

scelta didattica, dati i tempi richiesti da lettura, commento e riflessione sul testo, ha condotto a 

privilegiare alcune personalità, effettuando invece una ricognizione più sintetica di altri temi e 

autori. Si è tuttavia optato per questa scelta sia per la specificità della disciplina, dal momento che 

la filosofia “parla” di sé attraverso gli scritti dei suoi protagonisti, sia alla luce della tipologia di prove 

previste nel nuovo Esame di Stato, data l’insistenza sull’analisi testuale delle proposte per la prima 

prova scritta e la tipologia dei materiali che fungono da spunto d’avvio del colloquio orale. In 

riferimento a quest’ultimo, si è insistito sulle connessioni interdisciplinari rese possibili dalla 

riflessione su alcuni temi filosofici (angoscia, inconscio, alienazione, omologazione culturale, arte e 

tecnologia, crisi della soggettività, totalitarismo, natura, linguaggio). 

Oltre alle lezioni in presenza, mediante il corso Classroom aperto sulla piattaforma G-Suite è stato 

possibile condividere registrazioni delle lezioni, presentazioni, raccolte antologiche, link e altri 

materiali didattici.  

 

Come previsto dalla legge 92/2019, nell’ambito delle tematiche previste dall’insegnamento 

trasversale di Educazione Civica, sono stati svolti alcuni contenuti a partire da argomenti filosofici, 

che vengono riportati nell’apposita sezione di questo Documento del Consiglio di Classe. 



Strumenti e testi utilizzati 

- Libro di testo: 
o M. Ferraris e LabOnt, Il gusto del pensare, Paravia/Pearson, Torino, Volume 3 

- Brani antologici forniti dalla docente in formato elettronico 
- Presentazioni Power Point curate dalla docente  
- Corso Classroom sulla piattaforma G-Suite: vi sono stati caricati le presentazioni brani 
antologici, registrazioni di lezioni, videolezioni, altri materiali di approfondimento. 
- Realizzazione di videolezioni corredate di presentazioni power point e testi in formato 

elettronico mediante il software Screencast o Matic 
- Lettura integrale di: 

o W. Benjamin, L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica 
o K. Marx, Manifesto del partito comunista 
o F. Nietzsche, Su verità e menzogna in senso extramorale 

 

Verifica e valutazione 

Le prove di verifica, volte a saggiare il progresso e il consolidamento delle conoscenze, abilità e 

competenze sono state sia orali che scritte.  

Verifiche orali (una/due per quadrimestre): le interrogazioni orali sono state condotte sull’intero 

programma svolto, in modo da sollecitare lo studio costante e l’attitudine al confronto tra temi e 

autori, e sono state indirizzate a stimolare l’analisi concettuale e il confronto tra le diverse tesi 

filosofiche affrontate. Per favorire questa modalità di studio, in vista anche della preparazione per 

l’Esame di Stato, è stato stabilito dalla docente un calendario delle interrogazioni. 

La valutazione di suddette prove è stata effettuata considerando la conoscenza delle nozioni 

richieste, la correttezza in termini logico-linguistici e la coerenza argomentativa dell’esposizione, la 

capacità di istituire connessioni tra i diversi argomenti affrontati e la capacità di analisi di testi già 

esaminati in classe. Soprattutto nelle ultime interrogazioni dell’anno si è cercato di stimolare anche 

l’attitudine a strutturare connessioni interdisciplinari 

Verifiche scritte (due per quadrimestre): le prove scritte sono state impostate privilegiando, in 

ottemperanza a quanto richiesto dalle modalità di svolgimento del colloquio orale, l’analisi e 

commento di testi filosofici. Le prove scritte hanno riguardato singoli contenuti, con l’intento di 

saggiare le conoscenze acquisite dagli studenti su specifici argomenti, più che di controllarne le 

competenze sulla globalità del programma svolto. 

La valutazione ha considerato la conoscenza degli argomenti, la capacità di stabilire i nessi tra i 

concetti fondamentali della riflessione di un autore, la qualità dell’argomentazione e la correttezza 

concettuale e morfo-sintattica degli elaborati, la capacità di cogliere parole chiave e di fornirne 

adeguate interpretazioni. 



Programma svolto: Filosofia1 

 

1. Le critiche a Hegel e la filosofia di Marx 

1.1. Destra e sinistra hegeliane: differenze nell’interpretazione delle tesi hegeliane sulle 
tematiche politiche e religiose  
 

1.2. Feuerbach: 
1.2.1.  Le critiche a Hegel e all’idealismo 
1.2.2. Il materialismo naturalistico 
1.2.3.  L’alienazione religiosa e la sua soluzione 

 

1.3. Marx: 
1.3.1.  La critica alla filosofia speculativa: 

1.3.1.1.  La polemica contro la speculazione filosofica e contro l’hegelismo; la 
filosofia della prassi 

1.3.1.2. La critica alla religione  
1.3.2. Il materialismo storico: 

1.3.2.1.  Il concetto di alienazione e le sue forme 
1.3.2.2. La concezione materialistica e dialettica della storia 

1.3.2.2.1. Struttura e sovrastruttura 
1.3.2.2.2. Dialettica storica e lotta di classe 
1.3.2.2.3. La prospettiva della società senza classi 

1.3.3. La critica dell’economia politica e il Capitale: 
1.3.3.1.  Critiche al metodo dell’economia politica 
1.3.3.2.  Il concetto di merce  
1.3.3.3.  La struttura del sistema economico capitalistico: il ciclo D-M-D’, il plusvalore 

e il pluslavoro; le contraddizioni del capitalismo 
 

Testi 

K. Marx: 

- da La sacra famiglia, “Il mistero della costruzione speculativa” 
- da Manifesto del partito comunista, “Lotta di classe e rivoluzione” 
- dai Manoscritti economico-filosofici del 1844, “L’alienazione economica”  
- da Per la critica dell’economica politica, “Il materialismo storico” 
- da Per la critica della filosofia del diritto di Hegel, “L’alienazione religiosa e la sua soluzione” 
- da Per la critica dell’economia politica, “Il lavoro diventa valore di scambio” 
- da Il capitale, “Capitalismo e plusvalore” 
- da Il capitale, “Il regno della libertà” 
- lettura integrale del Manifesto del partito comunista 

 

 

 

                                                           
1 I brani antologici, ove non sia indicato il riferimento alle pagine del libro di testo in cui sono riportati, sono 

stati forniti agli studenti in formato elettronico. 

 



2. Tradizioni e posizioni filosofiche dell’Ottocento 

2.1. Schopenhauer: 
2.1.1.  L’impianto e l’intento de Il mondo come volontà e rappresentazione 
2.1.2.  L’eredità kantiana e le innovazioni schopenahueriane 
2.1.3.  Il mondo come rappresentazione: le forme a priori; l’illusorietà del velo di maya 
2.1.4.  La volontà come essenza del mondo: le caratteristiche della volontà e il rapporto 

volontà/rappresentazione 
2.1.5.  Il pessimismo antropologico e cosmico 
2.1.6.  Le vie della liberazione: arte, compassione, ascesi 

 

2.2. Kierkegaard 
2.2.1.  Le critiche al sistema hegeliano e la filosofia del singolo 
2.2.2.  La comunicazione indiretta 
2.2.3.  Esistenza, possibilità, angoscia e disperazione 
2.2.4.  Gli stadi della vita: estetico, etiico, religioso 
2.2.5.  La concezione della fede 

 

2.3. Il positivismo 
2.3.1.  Aspetti generali della cultura positivistica: collocazione storica, l’ideale scientifico e 

antimetafisico, il richiamo all’illuminismo, il concetto di progresso, l’evoluzionismo 
2.3.2.  La riflessione di Comte: 

2.3.2.1.  la legge dei tre stadi e il sistema delle scienze 
2.3.2.2.  la funzione della filosofia 
2.3.2.3.  il compito della sociologia come fisica sociale; la sociocrazia 

 

Testi 

A. Schopenhauer, 

- da Il mondo come volontà e rappresentazione, “La scoperta della volontà”,  pp. 32-33 
 

S. Kierkegaard: 

- da Il concetto di angoscia, “L’angoscia” 
- da La ripresa, “La ripresa” 
 

A. Comte: 

- da Discorso sullo spirito positivo, “I significati del termine positivo” 
- da Corso di filosofia positiva, “La legge dei tre stadi” 

 

3. La crisi delle certezze tra Ottocento e Novecento 

3.1. Nietzsche 

3.1.1.  Nietzsche e la grecità: 
3.1.1.1. La struttura della tragedia greca e il senso tragico: La nascita della tragedia 
3.1.1.2. Dionisiaco e apollineo 
3.1.1.3. Socrate e la morte della tragedia: la profondità della filosofia arcaica e 

l’ottimismo teoretico della cultura occidentale  
3.1.1.4. Verità e menzogna nella cultura dell’Occidente: arte e scienza 

3.1.2.  Contro la saturazione di storia: l’Inattuale sulla storia e il modello di storia utile alla 
vita 



3.1.3.  La filosofia del mattino: 
3.1.3.1. il filosofare storico-genealogico 
3.1.3.2. disumanizzazione della natura e naturalizzazione dell’uomo 
3.1.3.3. la morte di Dio 
3.1.3.4. lo spirito libero e il concetto di scienza “gaia” 

3.1.4.  La filosofia del meriggio: 
3.1.4.1.  L’eterno ritorno: aspetti etici e cosmologici 
3.1.4.2.  La volontà di potenza e il prospettivismo nietzscheano 
3.1.4.3.  L’oltreuomo:  

3.1.4.3.1. il senso della terra  
3.1.4.3.2. oltreuomo e eterno ritorno 
3.1.4.3.3. l’oltreuomo come volontà di potenza 

3.1.4.4.  Nichilismo passivo e nichilismo attivo; la trasvalutazione dei valori  
 

3.2. Freud  
3.2.1.  Gli studi sull’isteria e la scoperta dell’inconscio 
3.2.2.  Dal metodo catartico al metodo delle libere associazioni 
3.2.3.  Analisi e terapia: 

3.2.3.1. Desiderio e rimozione 
3.2.3.2. La resistenza 
3.2.3.3. Lo sviluppo del sintomo; la terapia psicanalitica 

3.2.4.  L’interpretazione dei sogni: 
3.2.4.1. La somiglianza tra sogni e sintomi 
3.2.4.2. Contenuto manifesto e contenuto latente dei sogni 
3.2.4.3. Il lavoro onirico 

3.2.5.  La descrizione della psiche: 
3.2.5.1. La teoria delle pulsioni e le sue evoluzioni 
3.2.5.2. Il principio di piacere e il principio di realtà 
3.2.5.3. L’importanza della libido; l’origine sessuale delle nevrosi: 

3.2.5.3.1. la sessualità infantile e il complesso edipico 
3.2.5.4. Le due topiche 
3.2.5.5. Cenni alle tesi di psicologia sociale presenti ne Il disagio della civiltà 

 

Testi 

F. Nietzsche: 

- da La nascita della tragedia, “Il senso tragico” 
- da La nascita della tragedia, “La morte della tragedia” 
- da Sull’utilità e il danno della storia per la vita, “La storia e la vita”  
- da Umano troppo umano, I, § 1 “Chimica dei concetti e dei sentimenti” 
- da Crepuscolo degli idoli, “Storia di un errore” 
- da La gaia scienza, “L’annuncio della morte di Dio” p. 207 
- dai Frammenti postumi 1881-1882, “L’ipotesi cosmologica dell’eterno ritorno”  
- da La gaia scienza, § 341, “Il peso più grande” 
- da Così parlò Zarathustra, “La visione e l’enigma” 
- da Così parlò Zarathustra, “La vita è volontà di potenza” 
- dai Frammenti postumi 1885-1887, “Interpretazione e prospettivismo”  
- da Così parlò Zarathustra, “L’avvento del superuomo”, pp. 209-210 
- da Così parlò Zarathustra, “Delle tre metamorfosi” 
- Lettura integrale di Su verità e menzogna in senso extramorale 
 

 

 



S. Freud 

- da Cinque conferenze sulla psicanalisi, “L’evoluzione metodologica” (seconda conferenza) 
- da Cinque conferenze sulla psicanalisi, “La struttura della malattia psichica” (seconda 

conferenza) 
- da Introduzione alla psicanalisi, “Il Super Io, l’Es, L’Io” (Lezione XXXI)  

 

4. La Scuola di Francoforte e Walter Benjamin 

4.1. La teoria critica della società della Scuola di Francoforte: 
4.1.1.  Le matrici culturali e filosofiche con particolare riferimento all’influenza di Max 

Weber 
4.1.2.  La Dialettica dell’Illuminismo: 

4.1.2.1. il concetto di Illuminismo 
4.1.2.2. dal dominio della tecnica al dominio dell’uomo sull’uomo 
4.1.2.3. totalitarismo e industria culturale 

4.2. Sintesi della teoria estetica di Adorno 
4.2.1.  La critica all’industria culturale 
4.2.2.  L’arte dissonante delle avanguardie 

4.3. I temi della riflessione di Marcuse: 
4.3.1.  La critica della società:  

4.3.1.1. alienazione e tolleranza repressiva,  
4.3.1.2. l’omologazione dell’uomo a una dimensione 

4.3.2.  La concezione dell’arte 
4.3.3.  Il grande rifiuto 

4.4. Benjamin: 
4.4.1.  Il marxismo messianico:  

4.4.1.1.  l’alienazione linguistica 
4.4.1.2.  modernità, capitalismo e alienazione 

4.4.2.  La riflessione sull’arte: 
4.4.2.1. arte simbolica e arte allegorica 
4.4.2.2.  L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica 

 

Testi 

M. Horkheimer e T.W. Adorno: 

- da Dialettica dell’illuminismo, “Il concetto di illuminismo” 
- da Dialettica dell’illuminismo, “Ulisse e le Sirene” 

 

W. Benjamin: 

- L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica (lettura integrale) 
 

5. Sintesi della riflessione di Wittgenstein2 

5.1.1.   La biografia di Wittgenstein e gli interessi logico linguistici 
5.1.2.   Il Tractatus logico-philosophicus: 

5.1.2.1.   immagini e fatti 
5.1.2.2.  raffigurazione, pensiero, linguaggio: il linguaggio come raffigurazione e il 

senso della proposizione 
5.1.2.3.  filosofia e scienza nel Tractatus 

                                                           
2
 L’argomento verrà svolto dopo il 15 maggio 2023 



5.1.2.4. il “mistico” e il silenzio: il non-senso della metafisica 
5.1.3.   Gli aspetti fondamentali della filosofia del “secondo” Wittgenstein 

5.1.3.1.  il linguaggio quotidiano: il significato come uso e i giochi linguistici 
5.1.3.2.  vaghezza e ricchezza del linguaggio: somiglianze di famiglia e forme di vita; 

seguire una regola 
 

Testi  

L. Wittgenstein:  

- da Tractatus logico-philosophicus, “Prefazione” 
- da Tractatus logico-philosophicus, “L’ontologia del Tractatus”  
- da Tractatus logico-philosophicus, “Immagine, proposizione, forma logica”  
- da Tractatus logico-philosophicus, “Il compito della filosofia”  
- da Tractatus logico-philosophicus, “Il Mistico, ovvero ciò che non si può dire”  
- da Ricerche filosofiche: §23, §26, §27, §31, §65, §66, §69, §199, §201, §202, §293 
 

6. Esistenza e ermeneutica in Heidegger e Gadamer 

 

6.1. Essere e tempo di Heidegger: 
6.1.1.1. La riproposizione del problema ontologico e il primato dell’Esser-ci 
6.1.1.2. Esser-ci come esistenza 
6.1.1.3. Esistenza come essere-nel-mondo 
6.1.1.4. Esistenziali e circolo ermeneutico 
6.1.1.5. L’essere-per- la morte e la temporalità dell’Esser-ci 
6.1.1.6. L’interruzione di Essere e tempo e la svolta 
 

6.2. Cenni alla riflessione del “secondo” Heidegger 
6.2.1.  L’Essere come evento e come schiusura 
6.2.2.  La verità come alétheia 
6.2.3. Linguaggio della metafisica e linguaggio poetico 
6.2.4.  L’opera d’arte come svelamento dell’essere: terra e mondo 

 

6.3. La storia del concetto di ermeneutica e le novità novecentesche 
 

6.4. Gadamer: 
6.4.1.  L’impianto di Verità e metodo: la critica al metodologismo scientifico; l’arte come 

esperienza di verità 
6.4.2.  Comprensione e pregiudizi 
6.4.3.  La storia degli effetti 
6.4.4.  Storia e tradizione  
6.4.5.  Dialogo ermeneutico e fusione di orizzonti 

 

Testi 

H. G. Gadamer: 

- da Verità e metodo, “Ontologia dell’opera d’arte” 
- da Verità e metodo, “Il luogo dell’ermeneutica” 
 



7. La filosofia e il dramma storico: la riflessione di Hannah Arendt 

7.1. Il totalitarismo come male radicale e le sue origini 
7.1.1. Caratteri distintivi del totalitarismo 

7.2. L’esigenza del ritorno della pràxis 
7.3. La banalità del male 

 

Testi 

H. Arendt: 

- da Che cos’è la politica, “Umanità e libertà” 
- da Le origini del totalitarismo, “Ideologia totalitaria” 
- da Le origini del totalitarismo, “Terrore totalitario” 
- da La vita della mente, “Il pensiero può distogliere dal male?” 
 

8. I problemi dell’etica ambientale3 

8.1. Origini e posizioni dell’etica ambientale:  
8.1.1.  Il concetto di Antropocene;  
8.1.2.  La critica all’antropocentrismo e le diverse posizioni dell’etica ambientale al suo 

riguardo  
8.2. L’etica della responsabilità di Jonas 

8.2.1.  Il principio responsabilità e il principio di precauzione 
8.2.2.  L’ontocentrismo 

8.3. Etica filosofica e global warming 
8.3.1. Criteri di giustizia distributiva e sviluppo sostenibile 
8.3.2.  Il concetto di Capitalocene in Jason Moore 
8.3.3.  L’ecologia oscura di Timothy Morton 
8.3.4.  Il Chthulucene di Donna Haraway 

 

 

Cantù, 15 Maggio 2023 
 
 
 
La Docente                Gli Alunni 
Micol Guffanti         
         ________________ 
________________ 

________________ 
 

 

 

 

  

                                                           
3
 L’argomento verrà svolto dopo il 15 maggio 2023 



RELAZIONE DISCIPLINA DI PROGETTAZIONE - DESIGN INDUSTRIALE 
 

Classe 5^D – Anno scolastico 2022/23 
 

PROF. IGNAZIO IENNACO   

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’  

 
o Buono, in qualche caso ottimo l’apprendimento del metodo di lavoro impartito. 
o Buona e in alcuni casi ottima, la conoscenza dei movimenti e delle opere dei principali   

protagonisti   della storia dell’architettura e del design di fine Ottocento e dei primi decenni 
del Novecento trattati durante lezioni frontali.  

o Buona la competenza nell’applicazione delle norme tecniche che hanno regolato i diversi 
percorsi progettuali.  

o Buone e in un buon gruppo di alunni anche eccellenti, le competenze di rappresentazione 
grafica con cui sono stati visualizzati i progetti. 

o Generalmente buone e in taluni casi ottime, le competenze e le capacità di analisi degli 
aspetti formali, compositivi, strutturali, costruttivi e funzionali dei diversi progetti eseguiti.  

o Buona l’autonoma nell’opera di approfondimento dei diversi aspetti che hanno 
caratterizzato i progetti, in alcuni casi manifestando anche un’ottima personalità critica e 
creativa. 

o In gran parte buone e in taluni casi ottime, le capacità di personalizzare il metodo di lavoro. 
Alcuni hanno espresso anche un autonomo linguaggio grafico, sia nelle tavole di studio 
preliminare con schizzi a mano libera, che in quelle tecnico/esecutive.   
                                                                                                                                                                                                            

CRITERI METODOLOGICI E STRUMENTI DIDATTICI ADOTTATI 
         

o Sono state svolte lezioni frontali sulla storia del design, sempre accompagnate da 
presentazioni con slide in PowerPoint e con altri audiovisivi, tali lezioni sono state 
organizzate cronologicamente ma anche in supporto ai progetti grafici eseguiti nel corso 
dell’anno scolastico.    

o Sono stati utilizzati testi monografici e riviste, anche presenti presso la biblioteca scolastica, 
oltre a siti internet specializzati nel settore dell’architettura, dell’arredamento e del design.                                                                                                                                 

 

CONTENUTI  
 

Nel corso del quinto anno si è cercato di affrontare il progetto di prodotti spaziando in diversi 
ambiti. Sono stati svolti lavori riferiti all’ambiente domestico, come nel caso del progetto di una 
libreria oppure, come nel PCTO svolto in collaborazione con due aziende di Cantù dal titolo: 
“geometrie e simmetrie, l’eleganza della composizione e della forma nei prodotti per la tavola” ci si 
è occupati della progettazione di articoli casalinghi. Tali esercitazioni   hanno consentito di 
approfondire la conoscenza di diversi materiali e di metodi di lavorazione, ma anche di studiare e 
analizzare oggetti e prodotti per la casa che appartengono ormai alla storia del design che da fine 
Ottocento, passando attraverso le esperienze funzionaliste come il Bauhaus sono giunte fino ai 
giorni nostri.  
Tuttavia non ci si è limitati solo a temi di progetto con una chiara finalità funzionale, ma anche a 
quelli di beni voluttuari, con la precisa intenzione di costruire attorno al prodotto una chiara 
immagine coordinata e una precisa strategia di marketing, come nel caso del progetto di una linea 
di profumi. I temi trattati sono sempre stati affrontati tenendo conto dei migliori esempi che hanno 
caratterizzato la storia del design, anche attraverso un settimanale programma di lezioni frontali.  
Si è cercato di dare risalto alla rielaborazione creativa, alla funzionalità, nonché ai caratteri 
compositivi e strutturali che i diversi prodotti richiedevano. In tutti i lavori si è cercato di favorire 



processi di analisi critica, mirati alla ricerca di un’originalità che avesse attinenza con gli argomenti 
trattati a scuola. Per tutti i lavori l’attività è stata suddivisa in due fasi: la prima ideativa, in cui con 
una sequenza logica e una rappresentazione grafica più libera, sono stati individuati i criteri di 
scelta dell’ipotesi progettuale definitiva, una seconda più tecnica ed esecutiva, in cui è stato 
sviluppato il progetto usando le tecniche rappresentative più idonee alle soluzioni formali scelte. 
Didascalie esplicative, relazioni e campionature tecniche sui materiali, hanno sempre completato i 
lavori.  
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione è stata attribuita sulla base di una griglia di valori assegnati ai diversi obiettivi 
programmati. E’ stata verificata e valutata l’acquisizione di un corretto metodo di lavoro, l’adeguata 
autonomia operativa, una rielaborazione creativa convincente rispetto alle fonti e ai documenti su 
cui si fondavano i progetti.  E’ stata valutata inoltre l’efficacia della qualità grafica e comunicativa 
degli elaborati realizzati. E’ stato anche valutato l’apprendimento dei contenuti teorici di storia del 
design mediante verifiche scritte.    
 
TEMPI DI LAVORO  
Ogni progetto, suddiviso in diverse fasi operative è stato eseguito nel rispetto dei tempi che di volta 
in volta venivano assegnati.  
 

 

Cantù 15 maggio 2023                                                       Prof.  Ignazio Iennaco                                                                                          

                                                                                                                                    

           

 

 

              

                                                                        

     

  



PROGRAMMA SVOLTO - DISCIPLINA DI PROGETTAZIONE - DESIGN INDUSTRIALE 
 

Classe 5^D – Anno scolastico 2022/23 
 

 

    CONTENUTI:  
o Il ricciolo barocco: progetto e realizzazione di una cornice. Attività didattica proposta in 

occasione dei 140 anni della scuola, esposta al “festival del legno 2022”, ispirata alla 
produzione di storici manufatti di ebanisteria presenti nel museo della scuola.  

o “Talking bookcase” libreria scultura, con   forma e contenuto artistico. Una libreria “parlante” 
in grado di caratterizzare e personalizzare l’interno di uno spazio rendendolo 
immediatamente riconoscibile. 

o Progetto dell’immagine coordinata di una linea di profumi: progetto del flacone contenitore 
dell’essenza, del packaging e di tutta la linea visiva e grafica del prodotto (nome, logo, font, 
simboli, slogan, ecc.) tavole ideative ed esecutive e relazione conclusiva.  

o “Geometrie e simmetrie, l’eleganza della composizione e della forma nei prodotti per la 
tavola”. Progetto di oggetti per la tavola ispirati alla stereometria e alle pulite geometrie del 
design europeo che da fine Ottocento, passando attraverso le esperienze funzionaliste 
come il Bauhaus sono giunta fino ai giorni nostri. Nello specifico si poteva scegliere tra le 
seguenti coppie di prodotti:   

o Cesto portapane/grissini – versatoio per l’acqua  
o Portafrutta – alzatina per torta 
o Portalume – vaso per fiori   
o Sottopiatti – portatovagliolo 
o Porta olio/aceto – Porta sale/pepe 
o Teiera – Zuccheriera 
o Vassoio  
o Progetto di un complemento d’arredo (portaombrelli, fioriere, appendiabiti, specchi, coffee 

table, contenitori, consolle, vassoi, lampade da tavolo…) in grado di promuovere la nuova 
connotazione estetica e formale di una catena di ristoranti progettata da una startup 
composta da giovani designers. Il progetto prevedeva di perseguire i seguenti obiettivi:  

a)  sintesi come eliminazione del superfluo  
b)  convivenza tra forme innovative e funzionalità  
c)  equilibrio attraverso forme e segni  
d)  eco-compatibilità 
o Progetto di un tavolo da lavoro per una scuola di indirizzo artistico, che abbia la possibilità 

di adeguarsi alle diverse attività didattiche e che risponda  ai seguenti principi:  

 permettere il lavoro di gruppo o divenire oggetto individuale per la classica lezione frontale. 

 mobilità e modularità tale da modificare la percezione dell’ambiente e facilitare la 
condivisione della conoscenza, della riflessione e della collaborazione.  

 studio del colore, delle texture e delle finiture dei materiali  

 progettato secondo principi di sostenibilità sociale, economica ed ecologica. 
 

o Sono state svolte lezioni teoriche sulla storia dell’architettura e del design tra Ottocento e 
Novecento: Neogoticismo, Eclettismo e “architettura degli ingegneri”. 

o Il design di Christopher Dresser 
o L’architettura dell’Art Nouveau e delle sue diverse accezioni europee nel panorama della 

Belle Epoque.  
o Approfondimenti  con lezioni frontali dell’opera di alcuni tra i protagonisti del movimento 

dell’Art Nouveau in Europa: H. Guimard, H. Van De Velde, V. Horta, O. Wagner,  J. 
Hoffman, J. Olbrich, A. Gaudì, E. Basile, E. Quarti, C. Bugatti, C.R. Mackintosh.  

o L’architettura e il design di Adolf Loos e i presupposti del funzionalismo 
o P. Behrens e il Deutscher Werkbund 



o I protagonisti, la cultura artistica e le principali opere del Bauhaus: da W. Gropius a L. M. 
Van der Rhoe e i principali maestri della scuola 

o G.T. Rietveld, il Neoplasticismo e la casa Schroder   
o L’architettura e il design di Le Corbusier, la villa Savoye 
o L’architettura organica e il design di F. L. Wright, la Casa Kaufmann 
o L’architettura e il design di A. Aalto.  
o L’architettura e il design futurista: Antonio Sant’Elia. Ricostruzione futurista dell’universo, G. 

Balla e F. Depero  
o L’Art Deco: il design e l’expo di Parigi del 1925  
o Il Razionalismo in Italia: l’architettura e il design tra le due guerre  
o Il design del dopoguerra: gli anni Cinquanta e primi anni Sessanta in Italia  

 

 

Cantù 15 maggio 2023       

 

Il Docente                Gli Alunni 
Ignazio Iennaco          

         ________________ 
________________ 

________________ 
 

 

                                                        

                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE DISCIPLINA DI LABORATORIO - DESIGN INDUSTRIALE 
 

Classe 5^D – Anno scolastico 2022/23 
 

PROF.SSE GANDOLFI MARIA TERESA - CRUSCO STEFANIA 

 

La classe 5D ha lavorato durante questo anno scolastico con serietà ed impegno, seguendo le 

indicazioni date. Tra di loro e con il docente gli studenti hanno mantenuto un rapporto cordiale e 

rispettoso, dimostrando di essere capaci di aiutarsi e lavorare insieme. Anche in occasione 

dell’uscita scolastica a Milano gli alunni hanno mantenuto un comportamento corretto e 

collaborativo. Molti si sono seriamente messi alla prova durante l’esperienza dell’alternanza  

scuola/ lavoro. Tutti gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi e i traguardi preventivati: un gruppo 

numeroso ha effettuato elaborati eccellenti, sia bidimensionali che tridimensionali. 

 La comunicazione del progetto è stata arricchita attraverso il supporto dei mezzi informatici.

 

 

Cantù 15 maggio 2023                                                      Prof.ssa Gandolfi Maria Teresa 

  Prof.ssa  Crusco Stefania 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA SVOLTO - DISCIPLINA DI LABORATORIO DESIGN INDUSTRIALE 
 

Classe 5^D – Anno scolastico 2022/23 
 

CONTENUTI DIDATTICI 

 

o La rappresentazione grafica di un oggetto di design e del contesto in cui si trova 
Schizzi in assonometria e in prospettiva: erogatore, gioco, ventaglio 

 

o La realizzazione del modello in scala 
Esercitazioni a partire da esemplificazioni tratte dalla storia del design: modello Gio Ponti 

 

o Il prototipo in scala 1:1 
Realizzazione di oggetti di uso quotidiano: il candelabro, lo schiaccianoci, contenitore per la 
tavola 

 

o Comunicare il proprio progetto 
Metodologie di “presentazione del prodotto di design” : utilizzo di software informatici per la 
realizzazione del modello in 3D, fotografare il prodotto di design, modelli tridimensionali 
digitali, realizzare un sito, tecniche di rendering, tecniche per il video pubblicitario 

 

 o Storia del design 
Esercitazioni effettuate a partire da esemplificazioni tratte dalla storia del design : 
Mackintosh, Wright, Le Corbusier, Mies Van der Rohe, l’oggetto futurista, la Moka di 
Bialetti, 1933, Gio Ponti, il caso Alessi Tea e Coffee Piazza 1983, Tea e coffee Towers 
2003, Aldo Rossi, il  Pop Design, il marketing nel design: es. la  trottola di De Lucchi per 
Riva 

 

 

Cantù 15 maggio 2023       

 

Le Docenti                Gli Alunni 
Mariateresa Gandolfi  

Stefania Crusco        

         ________________ 
_______________________ 

________________ 
_______________________ 

 

      



RELAZIONE DISCIPLINA DI SCIENZE MOTORIE  

 
Classe 5^D – Anno scolastico 2022/23 
 

PROF. GAETANO FRANCIOSO   

 

La classe ha lavorato con il docente per l’intero triennio, sviluppando buone abilità di base. Una 

parte della classe, tuttavia, nella prima parte del corrente anno scolastico, è stata caratterizzata da 

un atteggiamento piuttosto superficiale e da un impegno discontinuo nella disciplina. Nella 

seconda parte dell’anno invece, si è riscontrato un comportamento più maturo e attento alle 

proposte didattiche che ha consentito un miglior processo di insegnamento apprendimento, 

conducendo gli studenti alla piena acquisizione degli obiettivi prefissati. 

Il raggiungimento degli obiettivi è stato verificato mediante: 

- alcuni test motori, volti a verificare, dopo un’adeguata preparazione, la coordinazione, le 

capacità condizionali e gli schemi motori di base; 

- giochi di squadra e relativi esercizi propedeutici che evidenziassero lo spirito agonistico, il 

fair play e il senso civico. 

I metodi adottati sono stati: 

- Dimostrazioni pratiche dirette e indirette 

- Spiegazioni delle attività proposte 

- Attività individuali e di gruppo 

- Insegnamento individualizzato 

- Formazione di gruppi di lavoro 

Gli alunni sono stati valutati in base alla prestazione motoria, ai progressi effettuati rispetto alla 

situazione di partenza, alla partecipazione e all’impegno. 

 

 

Cantù, 15 Maggio 2023                                           Il docente    

Gaetano Francioso 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE-  CLASSE 5^D 

A.S. 2022/2023 

 

   

- Consolidamento degli schemi motori di base attraverso l’utilizzo di piccoli e grandi 
attrezzi 

- Esercizi di preatletismo generale 
- 400 mt indoor e al campo di atletica 
- Lavori a stazioni di potenziamento muscolare e mobilità articolare  
- Esercizi di coordinazione generale  
- Esercizi con la funicella 
- Test di potenziamento muscolare braccia, addominali, gambe. 
- Test di mobilità articolare 
- Pattinaggio sul ghiaccio 
- Pattinaggio a rotelle con Rollerblade 
- salto in lungo da fermo 
- 100 mt campo atletica 
- Esercizi volti al miglioramento delle capacità condizionali e coordinative 
- Biliardo sportivo 
- Calciobalilla 
- Tennistavolo 
- Badminton 
- Giochi di squadra e relativi esercizi propedeutici in palestra o nello spazio aperto 

dell’oratorio: 
o Palla avvelenata 
o Pallavolo 
o Basket 
o Unihoc 
o Calcio 

 

 

Cantù 15 maggio 2023       

 

Il Docente                Gli Alunni 
Gaetano Francioso          

         ________________ 
________________ 

________________ 
 

 

 

 

 



 

ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        □ Griglie di valutazione 

        □ Testi delle simulazioni: 1^ e 2^  prova 

 

 

 

 

  



  



  



 



  



  



  



ESAME DI STATO 2022/ 2023                                            
  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  -  2^ PROVA SCRITTA    
 

                                                                                       
ARCHITETTURA E AMBIENTE    CODICE LI05  
  
CANDIDATO/A  _______________________ CLASSE ____________________ 
 
 

Indicatori 
(correlati agli 

obiettivi della 
prova) 

Livelli Descrittori Punti Punteggio 

 
 

Correttezza 
dell’iter 
progettuale 

I Non conosce e non sa applicare le procedure progettuali, o le 
applica in modo scorretto ed errato. 

0,25 
- 2 

 

 
II 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e non 
sempre appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
incompleto. 

2,5-
3,5 

 

 
III 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente 
corretto e appropriato. Sviluppa il progetto in modo 
complessivamente coerente. 

4-4,5 
 

 
IV 

Applica le procedure progettuali in maniera corretta e 
appropriata, con abilità e con elementi di originalità. 
Sviluppa il progetto in modo completo. 

5-6 
 

 
 

Pertinenza e 

coerenza 

con la 

traccia 

 
I 

 
Non comprende le richieste e i dati forniti dalla traccia o li 
recepisce in maniera inesatta o gravemente incompleta. 

0,25 
- 1 

 

 
II 

Analizza ed interpreta le richieste e i dati forniti dalla traccia in 
maniera parziale e le recepisce in modo 
incompleto. 

1,5-2 
 

 
III 

Analizza in modo adeguato le richieste della traccia, 
individuando e interpretando correttamente i dati forniti e 
recependoli in modo appropriato nella proposta progettuale. 

2,5-3 
 

 
IV 

Analizza in modo approfondito le richieste della traccia, 
individuando e interpretando correttamente i dati forniti 
anche con spunti originali e recependoli in modo completo 
nella proposta progettuale. 

3,5-4 
 

Autonomia 

e unicità 

della 

proposta 

progettuale 

e degli 

elaborati 

I Elabora una proposta progettuale priva di originalità, che 
denota scarsa autonomia operativa. 

0,25 
- 1 

 

II Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, che 
denota parziale autonomia operativa. 

1,5-2  

III Elabora una proposta progettuale originale, che denota 
adeguata autonomia operativa. 

2,5-3  

IV Elabora una proposta progettuale ricca di originalità, che 
denota spiccata autonomia operativa. 

3,5-4  

 
 

Padronanza 

degli 

strumenti, 

delle tecniche 

e dei 

materiali. 

I Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione in modo scorretto o errato. 

0,25-
0,5 

 

 
II 

Usa le attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione in modo parzialmente corretto, con 
inesattezze e approssimazioni. 

0,75 
- 1 

 

III Usa in modo corretto e appropriato le attrezzature laboratoriali, 
i materiali, le tecniche di rappresentazione 

1,5-2  

 
IV 

Usa in modo disinvolto e pienamente consapevole le 
attrezzature laboratoriali, i materiali, le tecniche di 
rappresentazione. 

2,5-3 
 

 
 

 
Efficacia 
comunicativa 

 
I 

Non riesce a comunicare le intenzioni sottese al progetto. 
Giustifica in modo confuso e frammentario le scelte 
effettuate. 

0,25-
0,5 

 

 
II 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre 
efficacemente le intenzioni sottese al progetto. Giustifica in 
modo parziale le scelte effettuate. 

1 
 



 
III 

Riesce a comunicare correttamente le intenzioni sottese al 
progetto. Giustifica in modo coerente le scelte 
effettuate. 

1,5-2 
 

 
IV 

Riesce a comunicare in modo chiaro, completo e appropriato le 
intenzioni sottese al progetto. Giustifica in modo 

completo e approfondito le scelte effettuate. 

2,5-3 
 

 
PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA IN   /20 

 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA IN   /10 (in base alla conversione indicata 
nell’allegato C della normativa vigente) 

 

 
  



  



  



 



 



 



 



 



 



 



 



  



 



 



 



 



 



      



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


